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PAQAMiSNTO ' 
ANTICIPATO 

N O ! ! ! 
-.£.'«», FooJo BonotiU deputato pel cot­

tela di elusone, su quei <fi Bergamo, in 
un pìihblieo coimeio, tenutosi al teatro 
RubtiH a Bergamo, è uscito m queste pO' 
nòie : « signori, quaiìdp itila Camera si 
verrà alla iitrtasionc sul disegno ài legge 
i» parola il mio NO risuonerà sincero, li­
bera e ' franco :, Ma quanti i No che sa-
j-owto conìpagni al nùot 
•.'Dovrebbero essere la maggioransa, se 

ciascuno votasse- in conformità ai propri 
intinti conmnpìmenti e non si lasciasse 
guidare daU'opportmtismo, che è la mag­
gior piaga del nostro sistema parlamen­
tare,' Se quei NO non saranno maggio-
ramo, la massonerìa avrà riportato mia 
delU pili ambite vittorie, ma avrà dichia­
rato fallimento il carattere degli uomini 
pariamentari itaUani ». 

Ecco in poche parole delineata precisa­
mente la lotta attuate per la precederne 
dei matrimonio civile su quello religioso. 
La ntossonetia lo vuole, e la mancanza di 
carattere dei nostri deputati forse potrà 
permettere che M progetto Sventi legge e 
ci tolga ogni libertà. In olire parole; noi 
abbiamo la massoneria, la quale fa la pre­
potente e abbiamo ta maggior parte dei 
nostri deputati i quali al momento della 
prova hanno paura. Un favore da Gio-. 
atti, una croce da cavaliere che si aspetta 
per passarla poi a qualche grande eiet' 
tare, una reladone di lontana amicisia, 
ìtastano a fare dimenticare ai nostri de-
ptitati gli impegni precisi che loro hanno 
preso coi loro elettori quando del voto de 
jU elettori hanno avuto bisogno per ave­
re la medaglietta. Per questo urge asso-
Memente che tutti gU amici nostri si 
f&cciano sentire presso il loro deputato e 

, ridùedano che Ù deputato, alla Camera, 
^ rappresenti non sé stesso o le piccole am-

,. iMoHi personali, ma hippresenti vera-
- memte tutto il suo collegio coU^ idee e cài 

principi della maggior parte dei suoi elet­
tri. Perchè ddbUama noi rifnanercene si-
•kmiosi quando tutti i nostri awersarU 
f0nu i prepotenti e vogliono, schiaecian-

, •«'•«, -far trionfare la loro settaria volon-
,, t^ B' • questo il mome'nto di mettere sm 

~ptc* alia prova ha parola che ci hanno 
é^t,'certi messeri. Gli interessi supremi 
i^a religione e,'della'libertà nostra est-

, 3»iu, che noi abbiamo a scendere in cam-
ft. Non facciamo noi della politica, sàla-
me»te richiediamo che, col pretesto della 
poetica, non ci si venga a toccare db che 
fi è caro come l'anima nostra, perchè va­
le ta nostra libertà e la nostra inSpen-
Jetma. 

Noi riporteremo qui sotto guanto uonà-
« , amici nostri ed avversari, hanno detto 
in pteràto al nuovo progetto di legge. Le 
lare parole valgano a- spingere i dubbio­
si, se mai ancora ve ne fossero, a com­
piere il loro dovere. 

I Cattolici 
I/on. Meda^ 

«.... La opposizione di massima che io 
credo di dover fare al progetto qualunque 
jìia la sua struttura si fonda sopra quattro 
postulati per noi. insuperabili: e cioè; 
1. E' «lulnerare, o per ilo meno restringe­
re, la libertà religiosa l'imporre che l'am­
ministrazione di un Sacram^ent» sia su­
bordinata alla prescrizione politica; 2. E' 
offendere ì principii non sol di giustizia, 
-ma di equità il crea're una posizione giu­
ridicamente iniferiore alla unione matri-
momale contratta raligiosamente in con­
fronto della unione lìbera cioè del concu-
t>in»lo; 3. E' disconoscere,l'opera pruden­
te 'C saggia dell'autorità ecolesiastica con 
.cauzioni penali, mentre essa colle proprie 
prescrizioni disciplinari attende con effi-
icacia ben anaggiore a rimuovere i possi­
bili abusi; 4. E' giuridicamente e politica­
mente sbagliato d'equiparare i casi di tì-

• missione dannosa 0 colposa ai casi nei 
quali tale omissione è non solo consen­
suale, ma detcrminata da pure ragioni di 
coscienza, nelle quali lo Stato non può 
r'ntvare senza eccedere i suoi pc?£eri. Ma 
altro naturalmente ci sarebbe da dire, e 
lo dirò a tempo e. luogo. Per ora a preci­
sare il mio pensiero bastino questi pochi 
<• sommi rilievi». 

I^on. MigUnli-
v< Non mi fermo sui particolari del pro­

getto. Esso è presentato dal govepto co­
me un contentino alla parte ' massonica 
(iella Camera? E allora è una'precisa que­
stione politica che noi dovrejno affron-
laiv: questione "che il governo |ia evitato 
nella discussione generale sul'suo indi-

'• rizzo .per raccogliere i voti di \ina mag­
gioransa eterogenea. Ma il govtrno tro­
verà più comodo avvertire cHe questo 
progetto è di cafaittere puramentt^ sociale, 
mirando a combattere il bastardfemo? E 
allora io lo contrasterò per la su;̂  natura 
odiosamente anlideniocratica. La Ipercen-
tuale più alta del bastardismo i dka dal­
la borghesia dalle classi a;bbienti el queste 
per verità non ricorrono certo aUroatri-
OTonio religioso per frodare, gli efF'etti dei-

d'atto covile, PreocCT'garà d^rb^staidistno 
.dei poveri e trasoura're' quello dei fflcehi 

è l'aitto più antipatico che .possa compiere 
urt governo che posa a democratito. Que­
sto doveva prima di tutto portare avanti 
un progetto dii legge per la ricerca deUa 
paternità; chiedere poi una modifica al 
codice pénale sul reato di truffa, contem­
plarvi il concubinato e sue conseguenze 
fraudolenti ; ultima sarebbe venuta la qift-
stìone della precedcttza 1 E' fatalità •che 
tolto 4'anticlericalismo volgare finisca per 
conculcare sempre i principi e l'aziione di 
una vera democrazia I.». 

I Liberali 
Il sen. Ponipi'O Molmant'. 

« Per me una tale legge è antiUberale : 
da tempo i sacerdoti si studiavano di se­
guire quelle norme che la Ipgge Finoe-
chiaro oggi viene loro a imporre. Quindi 
non è una legge anticlericale questa: se 
mai, essa ha /Un carattere antireligioso. 
Dal punto di vista politico poi, essa non 
serve affatto a togliere l'equivoco che og­
gi impera nei due rami del Parlamento ». 

Un eoa guavdasigiUi, 
« Io trovo che il progetto è ^pratutto 

inopportuno perchè finisce per riconosce­
re la efficienza del matrimonio religioso. 
Lo stesso ZanardelH che ha in questa ma­
teria il precedente del divorzio non volle 
mai affacciare la questione della prece­
denza del matrimonio civile su quello re­
ligioso, perchè egli diceva di ignorare 
completamente la esistenza del matriino-
nio religioso. E' ibene ricordare che il 
precedente legislativo preseatao su questa 
materia fu determinato da uno speciale 
momento della vita politica italiana du­
rante il quale la Chiesa avversava U ma-
trimboio civile, e oltre**4r_sS*efe8 ..inoppor­
tuno il progetto deM'on. Finoochlaro è an­
che inefficace: una vera...,;,turlui)matura». 

it'on. ralvaas^^^%^ibni. 
« I f disegno'dì I e g g # | ^ ^ a f i ^ m a t o la 

idea che esso non r is j l&t^y^Éd s^una 
u^ecessilfà, ma .sia invece m ^ è r s j ™ of­
ferto a quelli che vorreWe ^«o i i i a fe il 
Governo Terso una politica anticlericale : 
si era sperato, con qnesto; d i i e ^ o di leg­
ge, di appagare gli uni sen2»--u*itar« so­
verchiamente gli altri. Ma J'inteiito ijon 
fu raggiunto». 

Uon. Vitt'-i, ' 
i Aniigiuriàico • perchè, ' montj-é ijo' Stinto 

non -accorda vitalità ed efficacia "aiI matri­
monio religioso puramèn% f'értebbe a 
questo ' organismo giuridicàittelite inesi­
stente a dare vitalità (!!) c ^ l'elevargli 
contro il maitrimonio cìvìte '̂ ^pllehtemein-
te ed esclusivamente e^M&,- lìlette'ndo 
fra i due istituti una qi«;stioI%.jdi pKoH-
tàl Prior in tempore, po%or%n 'ji^el Con­
trario a libertà perchè''Vin^M*„|« coscien­
za religiosa degli sposi'n#^.foft>' interno 
della toro credenza, i celeb.rShti negli ob­
blighi della loro dJ5cÌ5)J|8^..,!^é,,tende ad 
intromettere l'ingerènza ddlò Stato nella 
materia d'ella disciplina spiirituale della 
Chiesa in odio all'art. 17 della legge suSe 
guarentigie che dovrebbe essere statuta-
flio ». 

I Socialisti 
L'on. MiivgaH (aoc. uff.) 

«Come gruppo ,non abbiamo ancora 
decìso muUa, ma* rattandosi di un pro­
getto di indole politica, destinato a cal­
mare l'antidericalite dei radicaiì noi Jo 
combatteremo, perchè non possiamo con­
sentire al consolidarsi dell'equivoco nella 
Camera e ne! paese, 

« Io non ho esaminato ancora con cura 
il progetto, ma devo dichiarare che non 
ne ho sentiito dir bene da nessuno; è un 
plebiscito di critiche spietate. Ma pur 
prescindendo dal merito, noi non consen-
tireino che ricada sui socialisti ila .respon­
sabilità di aver contribuito a mantenere 
in qualsiasi modo una situazione equivo­
ca. Questo progetto deve essere combat­
tuto per lo scopo politico che ha voluto 
attriibuirgli 11 Governo anolie se fosse 

• perfetto nella 'sua s'trul;tuj-a. Così io la 
penso ». .• . . 

L'on, MnrcUesano (soc. rif.) 
«Credo di avere espressa la mia opi­

nione al mostruoso progetto ministeriale 
presentandone uno alquanto diverso nella 
sostanza e nella forma. Io non ho mai vi­
sto nulla di più grottesco e di più puerile, 
Francaimente dal Governo mi sarei atteso 
vm progetto meno donchisciottesco e me­
no burlone. Del resto il mio pensiero en-
tramlo nel merito delta questione è espres 
so nei 4 articoli del progettino presentalo, 
da me e da Labriola ». 

I i s r IS/LJ^:E^O X J^ 
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1 Conveg^ni Cìì€»Taiilll d i Oispedaletto . e d i Fag^ag^na 
. O S P B D A L E T T O 

iLa nostra marcia, contìnua e speriamo 
sia apportatrice éi frutti veti e copiosi. 
Ad Ospiedaletto'dbmenlca nnovi giovani 
abbiamo viisto, .ptir que&ti ontusiastì .d'elle 
«ostare idee, dei tìostrì jprlnoipi, E, avanti 
sempre I NoS per ila cronaca cediamo la 
peana al corrìspondlenfe dlel Corriere del 
PriuU e sar^ più tapfeiale cosi la nar-, 
ragione dì quanto avvenne. 

— 0 — 
Quando somô  nesso alla stazione di Ge-

raona un carWsimo .amico venutomi incon­
tro mi ha salutato ioon;queste iparole: Ve- . 
draì come la festa di .Ospedaietto riusci­
rà; tu stesso, sebbene! afcituato alle cose 
in grande (ed lin pitccffe, aggiungo io) do­
vrai dire che la nostra'festa più fhe lora-
niale si deve chiamaire id'iooesaina, 
. Avevo •sentito parlare dì preparativi, a-
vevo, avuto' notìzia dd lavoro indefesso , 
espjllicato per questa giarnata, ma non ave- . 
vp mai creduto die l'attività il buon vole­
re dei preposti ad essa,giungesse a tanto. 
Ciò 'torna a lode dbll'Xrciprete di Gemo-
jia Mons. Solìsizzo, del rev. ,Cappellano 
dì Ospedaietto aniima '6 vita delle istitu­
zioni locail'i, dei ibraivl giovani del Cìrcolo 
cattolico. E veramente! la giornata si può 
dire i^uscittssimk sqtto, ogni aspetto. 

arr ivato in pae.se"iij,''-compagnia dell cav, 
Brosadol'a, 'del rag. Corazzili dì Treviso, 
e del Sac. Don Pagani, l'infaticabile e in­
defesso "wice presidentf, della Ifederaiaione 
iGìovanìle, te pi-ima'cQsa che mi ha col­
pito .furono te scritte appiccicate sui mu­
ri: yi-ra la.'Gioventù'Cattolica; viiva gli 
.ospiti, éd'àitre. Poi, le 'bandiere tricolori 
spiegate al vento, che davano al pa.ese una 
nota gaia, festevole. •/ 

Il luogo dì riunione-era all'Asilo, un 
ivasto fabbricato 'àncoti^ in vis di costru-
ziont), posto in un s%) am^enissimo. Colà 
ai trovano ìe associai^onii cattoliche con­
venute per .prendere parte alla festa odier. 

Le proteste nella oostfa-
Contmuamo a fiocca.re, je proteste ele-

vaiUe mei vara icoimìzi ternu,ti nella nostra 
.DJoces.i contro ili .progetto ,di_.precedlcnaa. 

Possiamo aggiungere .<jhe ^pmizi e pro­
teste iìrroate s.i ebbero a-jfledìlis, a Zuglia-
110, a Pesaris, a Gradisc^. -ila Sedègliano, 
a Carpacco, a Ontagii'ano, a "Greppo Car-
nico, a' Sacile, a Vidttìis, «-..S. pim'gm di 
Monllenars, a Pagnacco, ad /i:vaglio. Poz­
zo di Codiralpo, .a Tataia^son», a S. Maria 
di Sd'aimiicco, a BiierJ.o, a MortegUano, a 
Tri.coaimo, à P t o k à t ,Ud'lnè,''H''M'«ls, a 
Rodeano', a Maidcuninti dii Buia,- ecc. .ecd. 

NotS>:i"Ai*egfta,'"Magjtano,-'~.lton4enars, 
iGemooa, V*nz«)ne,' Portis, Peónis, Pio-
verno, Braiulins, Osoppo, Ospedaietto e 
Udine: Circolo Filodrammaticoj G. B. 
Zerbini,-iCincoJo A. .Conti, Federazione 
Giovani!*, ' .tutte o quasi con bandiera « 
vessillo; poi le bande di Ospedaietto e' 
Montenar». 

Alle nove.te im quarto con una puntua­
lità quasi militare si va formaindo il cor­
teo, tutti gli «intervetmiti hanno 'Il garofa­
no bianco all'oocliiello, dìstiiibuito a cura , 
del signor 'Cattairossì di Qualso'. ' 

Il corteo ordioBtissimo preceduto dalla 
banda di OspediaJetto e da quella di Mon-
tenars, procede ordinato e tranquillo per 
le vìe del paese s'jno aliti chiesetfa, per 
assistere alia S. "Messa. 

Il Sacrìifiicìp Divino è consumato da 
Mons. Arciprete dì Gemona, il quale do­
po il .canto del «.Veni Creator» voltosi al 
popolo ed ai giovani in modo speciale dis­
se loro parole di augurio, di incitamento 
a bene perseverare nel cammino iniziato. 

.Durante la Santa Messa la < Schola 
Cantoruro » locale eseguì egregiamente 
.dela Musica del Tom.adim. 

La riunione antimeridiana 
Terminata la S. Messa, in una sala del­

la Casa Canonica 'ha luogo la riunione 
antimeridiana. 

In breve la sala f.u piena zeppa di gio­
vani am'siosi dì ascoltare la parola del con­
ferenziere 'ISK lì iiH'imiimasse 'sulla via da 
prendere è da seguire. 

Primo p^rlò l'avv. cav. Brosadtìla. il 
quale portò il saluto della Direzione Dìo-
•cesana a Mons., Arciprete, ai g'iovanì cat-
tolioi, alla Federazione .regionale ed a 
quella friulana. E' certo die questi con­
vegni .produrranno ottlimi. frutti fra la 
gioventù ohe si. augura sìa: domani valido 
aiuto delle Assocìazio.nii. cattoliche mag­
giori. Chiude con un evviva alla gi.oven-
tù a cui rispondono con non minore en­
tusiasmo i convenuti. 

La conferenza Pagani 
Cessati 'gli applausi, prende la parola 

l'oratore .ufficiale don 'Gabriele Pagani che 
tratta il tema: Che .cosa è, che cosa deve 
.essere un giovane. 

L'oratore inizia il suo dire dichiaran­
dosi felice d.i trovarsi tra 1 giovani, in 
questo quinto Convegno Foraiiiale, che 
assieme agli altri segna una tappa del no­
stro percorso ascensionale verso il rag-
giungìmonto dei .nostri .ideali. 

I nostri convegni non devono però es­
sere una semplice piurata di forze esterio­
ri, non l'esplicazione entusiastica dì un 
giorno solo, ma il .fulcro, la fiamma del 
lavoro cotid'iano. 

L'oratore viene quindi 'a parlare dei .gio­
vani ìndtiTOdolì a coltivarsi l'anima e lo 
spirato a mezzo dei circoli e delle rìimio-

nomioo, sociale, solamente «nati potranno 
essere di valido aiuto alla causa cattolica ; 
divisiì, saranno da parile dì tutti oggetto di 
scherjio e di dferiisioae. 

Spiega quale aia. il dovere del .gfìovane 
cattolico, sotto quaiè bandiera egli debba 
militare, quali Sileno, i suoi nemìciì. 

Chiude augurandosS di aver ben senii-
nato e di .ripromettersi in .un non lonta­
no avvenire btìonii e .copiosi fruthì. 

Applausi calorosi accolgono le pairol'e 
di dtin Pagani. Ris^aibilitosi il silenzio da 
parte de! Riev.mo vicario di Gemona e 
del Segretario .della Società Cattolica di 
Gemona vein.gono mosse al conferenziiere 

'alcune domande aullai formazione dei cir­
coli e sulle direttive da seguire. Rispon­
dono brevemente .ed esaurientemente don 
Pagani e il' lag. .Oorazzin .dì Treviso. 

• Il banclietto 
Teumlnata la r|iti'reione ttatìmeridliama, 

che per k • forma e S,à j^ratìcltà" dàlia di­
scussione lascSè in tutti gradito .ricordo i 
convenuti .In. numero dìl pltre 300 sì ra­
dunarono a .banchetto, lin ima ampia sala 
d'ella 'Casa canonica. 

Alla tavola .d'onore sed«vano Mons. 
SoHsiizzo, il cav. avv. Brpsadola, l'avvo­
cato Fantoni. Questi pressato anche da-
gdi amìoi die gli sedevano a lato sì alzò 
ed improvvisò UHJ .disicorso rilevando 
l'aspra lotta che dai HibaraW e dai massio-
ni sì combatte contro la Chiesa e contro 
i CattalicS. Es?r tentano di scristìaoizzaire 
la scuola; dì negare a noi 'fa libertà d'i riu­
nione, di violar* la sanlbità della famiglia 
«con il progetto del divorziio e con quello 
della precedenza del, matrimonio oìvile a! 
«iligioso. Contro questo 'dilagare delle 
forie avversairie è necessario che 1 cat­
tolici tutti ai uniscano e con la forza .che 
viene dall'unione limpongano ai governan­
ti la fine della persecU'zione. 

Le pacole dell'avv, Fa'ntoni sono coper­
te da applausi. ' . • 
' il rag. .CtìrazBÌo, .d<^pio'.aver,ihiriiidato al­
la' unione d'elle .far^e'.giovanili incita' tut­
ti a combattere per la libertà • del Santo 
Padre, perchè il sito nome Augusto e la 
sua Sacra Persona sì«no. .rispettati. 

Applausi e .gtHda di v.iva il Papa accol-
, gono le .pairole del rag. Corazzin. 

L'avv. cav.' Brosadola, dopo aver rin­
graziato l'aw, Famtoni, il genuftno e 
schietto rappresentante di Gemona, per le 
parole dette, ringrazia Mons. Arciprete, 
il Cappellano <Ji Ospedaietto e tutti i gio­
vani convenuti per la splendida riuscita 
della festa. Si unisce poi alle parole del 
rag. Corazzin .per invocare libertà e ri­
spetto al Sommo Ponteifice. 

Don Pagani brinda ai giovani Cd in 
speoial modo ai bandisti. 

Ultimo iliprendc la .parola l 'aw. Fanto-
ni per ringraziare il cav. Brosadola delle 
gentili "espressioni avute a suo .rigua.r<So. 

coloro che si recano ìn Germania. o .«ella 
Svizzera, Ma grazie alle associazioni, ae-
stre al nostro Segretariato del Popolo 'WS-' 
stì mali sono .di molto attenuati, P e r d i ' 
II"emigrante dia, .come è suo dovere'il so­
me suo a questa assocìaaioae, e prima di 
muoversi falla patria sì accerti a me«z» 
d'.essa se, ov« conta, di dirigere ì suoi 
passi, sia certo di tro-va^e lavoro, si -^re.^ 
munisca dii tutti i mezzti che la nostra isti- -
tuzione lo fornisce per sua garanzia e si­
curezza. . ' , • 

E all'estero .t'emigrante ricordi d'essere 
cattolico e rifugga dalla bestemmia .e daS 
lurpiloquiio,, e ricordi ancora d'essere, ita-
liano e col suo contegno ooll'esempio della 
sua vita tenga alto -e faccia rispettare il 
nome della nostra patria. 

Con un apologo dimostra ancora la ne­
cessità dell'unione onde poter vìncete tut­
te le forze avverse 0 .procedere diiritli' e, 
fieni -sulla vìa della redenzione della ffi«-
sti'zla, della verità. 

iFragotosi appUausi sputano le pajrole 
del rag. Corazzin, dopo di che la riajijo-
ne si sciogli*. 

Alle 14, neMa gentile chiesetta d d pae­
se una .breve .funzione dièude questa splen­
dida giarnata spesa in proficuo lavoro a 
prò della causa di. Cristo e' del popolo. 

La riunione pomeridiana ; 
Alle 13.30 la sala delle riunioni è muo- ! 

vamente piena zeppa djì popolo accorso ad .* 
udire la .conferenza del rag, Corazzin ; 
« sull'organizzazione ed emigrazione ». j 

.Prima che l'oratore .incominci il suo dire ; 
Mons. Arioprete comunica un ibigfietto dì t 
S. E. Mons. Arcivescovo, i 

Impedito, egli dice, .di essere tra voi di | 
.persona, come sarebbe stato suo vivissimo 
desiderio, lo è in isp|irìto. Con un Suo .bi­
glietto S. Ecc. mi incairica dì portare ai 
giovani il Suo saluto e la Sua 'benedizione. 

Apiilausi a'ccolgono la lettura del bi­
glietto. 

•Viene .poi comunicato il seguente tele­
gramma del signor Stroili Taglialegna: 
Appena .ritornato, 'riticrescemì non' poter 
proseguire onde assistere alla geniiale fe­
sta giovanile cat'tólica. Auguro soddisfa­
zione meritata e frutti .copiosi. 

La conferenza Corazzin 
Ha quindi la parola il rag. Cora'zzin 

per svolgere di tema « Organizzazione ed 
emigrazione ». 

Egli comincia dicendo ohe la maggior 
accusa che si. muove ai cattolici è quella 
di non esser mai ventili in aitato del po­
polo. Nulla di ipiù falso I La Chiesa si è 
mostrata sempre madre benigna degli umi­
li, interessandosi d'essi tanfo per U bene 
morale quanto .per quello materiale. 

Le corporazioni religiose medioevalì — 
.spazzate via dalla rivoluzione • francese 
che gettò l'operaio in .balìa del capitale 

ì — l'Enciclica Rerum Novarum sono là a 
• testimoniare della f.ilsìtà dell'asserto. 
• E come la Chiesa sì è occup;ita dei la­

voratori delfoSidna e dei campì così si 
occupa sinché dì coloro .che sono costretti | 

' dalla dura necessità a trovar lavoro al­
l'estero, l 

! L'emigrazione per sé è mi male. Se il Sa- ; 
, vorare entro ì 'baluardi che la natura ci ( 

FAGAQNA / / <: 

Legge tiiramiia di «(paizio mi obbìlgi »* 
esÉier breve, conciso nella irelazieaiie - dleS* 
testa odìeraa. • . . .• 

[Questa è riuscita, S5)l6ndkteieilte,..«aa-
gn)ìficaim«»ite, S. E. Mons, AiiciTescovo «Si» 
aiSSistette- aSo svolgilmerato della» aecoiadti 
.parte, we ha irìportato unai ottima! gl'idi*». 
impiressiOTOe, e lo ha .dSroostrato nel • sa» 
ringraziamento ai .giovani, e ini-qnell» ' 
,pa>r*«ooJai»e agli organizizatom di essa, .il 
parroco di Faigagna doq Tomuttì. 
-. ABa maittiììia gli ospiti, aiw. cav. Boo»-
4>la, don Paig^i, il mod'CS.to estensore'«iel­
la presente .rielaEÌ0iii«!, ed' i, giovani delle 
poirrocokie o cappellamie vioiine futom» ac-
otflti sul pìazz^ctio déUa stazione «ram-
vìajria dalì giovoim del Cireolo Gìovaiiìlc 
fagagniese e dalila bandai di Madir&ào <à 
aocompaig'iatì in corteo alla' Casa della 
Gioventù. Da .lì, ipure 'm corteo, preoadtói 
daSla banda, alla 'Chiesa pa'rroaclhiaìe ove 
il paTTOoo dkro prof. A. Toimtti, dlopo il 
carato del « "Veni Creator » oekibrò la Sani­
tà Messa d'urante la qrnaile la « Schola Caa-
torum .fèimmirale .os'eguì dei gia^ziosì mo^ 
tetti. 

Dopo 'fa. Samta Messa, nel salone iellst 
' Casa dtella. Gioventù ebbe luogo ila prima 

fliiwiionei 
iLa sala era piena zeppa.,di giovani aic-

: coirsi da tutte le ville vicine, oltre 300 era-
; no li presentì. Noto ì giovani dì S. Danie­

le, d'i Fagagiiia, Madrisio, Silvetta, Sa» 
j Vito dIi Fa,gagna, Rive (fArcamio, Plasen-
t às, Cìooonioco, Vi'lBia.lta, Rodeano, e- Vil-
j lamova. ' 
j Aperta l'aidunaniza il parrooò porge il 
.| saìluto al cav. BrosadWa, ai coflipojienitt 
• la Fsderazione GicfvaniJe, ai,giovami tatti 
j .aiuigiuramidlosi die questa prima' rìiaiione a i -
; blia a dare .bwomi e copiiosì fnuttì. 
! Il cav. a w Brosadola porge al parroco 

il saltato disila Dìirerìone Diocesana, e rin­
grazia per l'in^vito fattogli di aissistere a 
questa ad'unanza. Sin d!at primo ingresso im 
paese ebbe a raportaire un'ottima impres-
siome che si raffolzò e rinvigorì ai.eill'iannmi-
•rare to splendido locale della Ca&a dfelila 
Gioventù sorta mercè il "buon vpkre etei 
cattolici. ., ' • 

.Si augura che quest'opera aibbia a con­
tinuare per il bene materiaUe e morate dei 
.giovani,idie è ibene diella Ghìesa, .d'ella Pa­
tria, della Sdcìetà. ~ ' 

Segue .don Pagami il quale col solito 
•brìo, con la solita facondia ilil'ustra il te­
ma : Che. cosa è, che cosa deve essere un 
giovane. 

Mi ^iace , ripeto quello d ie djssi in 
praneipio, che tirannia di spazio mi obhli-
'ghi ad «n solo sommario accenna dì quan­
to disse l'egregio .confereiniziere, 

Prendend'o le mosse dall'atto del giova­
netto Balila .Incita ì giovani a seg-uirne 
l'esempio iottando contro lo straniero che 
ancora spadroneggia sulla nostra Italia: 
il'irrelìgiosità, il .turpiloquio, la bestem-
mi.Ti. Perciò i giovani deivono essere vir­
tuosi, puri, pii e frandhi nella professiti-, 
me <fe|la loro lede senza vanì rispetti uiiui-
ni. Inoltre essi devono istruirsi per .sapere 
che cosa siano i iloro dìirittì quali ì loro 
disverà. 

Alla oonfereuza. ascoltata a d m.issìmo 
[ sìtenzio e sottolineata nei nuirtì più salien­

ti e alla fine dia calorosi appteusi seijui 
una breve diiscu.'ssioiie .provocata da don 
Paoli'ni Urtovilc. 

. \ mezzogiorno in una sala terrena dd-
A-silo seguì il banchetto, sermto inaji-

ni. Solamente quando .essi saranno uniti . ha dato è; grave e doloroso ben più gravi ; ,t>untabilraente d'ai giovani ifc! .Cirocil» sot-
in fascio avranno in se stessi la forza idi , e dolorose sono le fatidie che i nostri eroi- io la giuiftì} «Wl'amteo Brollo. 
imporsi agli .iiltri nel campo religioso,,.«co- guanti ..sapportano all'estero, Ben lo sanno ' , .'S.llii (ine del prarazo hrindarojio dot» Ur-
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'^«miiiéiMSÉUk '•;'0MM ÉiilÉiiliÉÉi IÌÌ iÌÌÉÌi iÌfW(iWfii^^ 

• W'GìiA.M.&'.a^ 'feiSlcL-, ,.^ ,. 

';«#:'jK^'^iù3a^ttìr';"''>'/'''-.';.-,"••[':, :• '̂ ^̂  

.''<ft»"'ìM6;3altìoisB tìoiuliziànt dei l a v a t o r i ' 

':'»iS>:^éiie :ài)ariVe:ddPetoigTtazrcme àcóii' 
*W*<Iò;Ìai",c!BÌJSa;:d5'questa nte^.latifoimltì'cijìè: 

;':J|a:.''i3iisttttttp ,|4,:;p}d8a!ai, p r t ì p r t ó •« •eh^vHa"' 
:,;.ysjgttrttó i i l -o i tóa^^ ,per;*s£u4;g'itie''"?àia 
•••«^Snà, df ohli tenta^ BfiWttairlo, a ricarsi 

• laitifòiMD,! aiBìiiào & proprietà. Quasip noi 
;j)kitì!àihrfiaimq ;al gofv«i!t«o. Ma 'fmp, a tamio 
Sii!' aoii si 'glMftgi• a •qtìeàì»' fatticàlè itìnib-' 

• 18à j&t'wgoi-'StiSlìiaire ''i' prètìèffla , 'tìtóàe 
•tticairi/ifii ir&<tótì'mi'ètib'yblortì!so. • /. 
'. Sainimi ì à "qiiiéM!t»e- featitó "<lluè aspetti 

/étóipftiicij"* tnóràilè." 
^ fftr il'ijjratntì Stìfióra òile il/gfOTOrèio-po-
•òfó àulls ,Ka:fitto'jpir gli'emjgtàiiti'. 'e 
'llSel'pòàó'ttl ìbuòiìlio «me c'è è opera di pri-: 
Viti^'F!ej• il sièSió&tc) afcdiiiia ai vari <Ió-
v^tri, rt'eHgìiósd irnoràH d'egli «anigirahti ;i 
'fWilli ài appréntiiarlo ;aài'iiostri'circoli-,'àl-
l'ohMgo che hamno di istruirsi .per tìseife 
pivi'àììprezzatì più'rispettati, 
• iQhiude i'iiatìaitiido', riiri saluto a queli iche 

^ ftei^amcfo^ combàttoifo in ìsera 'stit'àMliera 
'4iMaj'srlì«in«ia: tótòajgiia ' ' pei-, là "grariMèzza 
«tólfe; ijiatrià aòrtra. • 

• JJùramte la còtìfer'ériza ;<it dldih' Maisòtti, 
si %M)e là gradita visita di MoriS; Ancivé-

'•'•scsovoi^ 
, , Al sa» iiiigresBO india sala i ipSesèniti si 

'aÉzàroìiJO iiri pièdS iriciim«,it(ii «ól uomci « pro-
mpper<) in itm •irrefiranà'Ktle apjjaiiso e ta 

/ ^]^Y\^ ^\ Vvòci VjìVcivèscovo: 
' l! pà'rrò'oó don Timiiiiti pòrge il safato 

della tGipvenitti alf A-rcivescow telò 'ririgra-
• raa per lì( # a dé^àziiwe.; 'Segue .tina'ibre-
'W'rfiyèiiis'sioìie 'posici^ "Mànis. Aitcivèsoàvo " 

• pfÌMÌùiioià'ibrfevi. paróle'di 'ioìnpiiacimento 
. per l'opera'proficijà dii: qiues'fe riitiiióiii, e 

di riegràaiam'etttk)'ali pabrooo 'ed aMia 'Fiè-
_<tei<azione Giwaiiiilecihe tanto si adoperano 
per l'ielevaraanitb delia gioventù. 

' 'iOiiradé 'iBip'aWéhido' a tiìttì fe Saiiità Be­
nedizione. 
, Pòco più tardi, nella oiledlègiitìiia sàia ÌBV 
.tie fregò''mn |eiiiale:*'i^a*t!tìtjiròei»tó dato dai' 

; ètófaài'fitódlrairifeiàtiici idi Fàfgàlèjna e Saii^ 
'S^aateile i quali si'ii!slsiui<Sir6iio' « «oS'igarà 
•lètìrtesè. Pù" ràpprèeStitàt-ct ii: «Sàtatìa»,'' 
; « La itrovslta dWn. iriàtaÀdrino » e * Non; più' 

sortì?'in locanda». ' ; ' ' 
• • I ."'bravi igioTOni si diistìnàeiro e i'ebbaro 
in 'Cgniai miàura'.gH aj^l'àiitsi; •dtì'iprésetìti. 

'iGojii q'U'BSitp là -splendida 'igibtìnaita ebbe 
teiiniiii*;; làsciaiìdo ' 'in, tutti -'gradito tìcbi-do 
•è il'pfSpbninietitb di 'éii favorò 'fecóndo 

•pei- ii'benie della Ohiésaie Idalila èi'ó'!''tìitu^ 

'•'' ;• , ' , "/'SOCGHIEVE ' 

Agli emigranti. 
\ Venerdì sera dàivaiiti, ad i h buon nu-.! 

mero dì operai l'egregio signor Giovanni 
Pàolpni parlò con'accento piano ma at-
ti'àente sugli interessi degli operai emi­
granti. 

Possano questi ricordare a hirigo i suoi 
pràtici insegnaménti- e ridiurili in pratica 
in ogni occasione. 

Un tiravo, e un grazio di cuore al di­
stinto oratore. 

•• .' FAEDI-S. 
Il 7 conTegno giovàBile 

• La notizia diffusasi qui ohe la Prèsiden-. 
za della fi '̂èdiérazibne ha ùoèlto questo no-, 
stro paese per ìil VII. iCon r̂fegno 'Giovanile 
ha dèStàtp mei .nostri gip-vaoi tulto J'-entu-
siasmo dSla loro bontà e della, loro gio-
veoitù. '. . . ••" 

. , 'Là nuova''bmidièra che per la prima 
volta fin quel .giórno ;ben'. detta dlal -Signore 

- 'Sarà baca t i dal i^óie Sià-'sisnbótó 'é oént-ro 
•di vita per noi. 'Mólti gióvani te liùoni ri-

.' ceyanodal'la festa d'M-giota'?' VimpuJso ad 
'.ujtó vita'' attiva e 'prpfpndàài'erttè'cfistiia'nài 
, ,E ì 'giprvani .d!i,:Pà«dis. layoiiiiio perchè^ 
ii Convégno sia degno di lóro, •: 

•V^,-" - , : !V: ":DKEWaHÌA , 
c o n f e r e n z a 

Ijunedì sera ad ana cinquantina di .gio­
vani Don Pagani parlò sulla, neoess'ità per 
un giovane ,.di essere organizzato se vuo­
te córiipiere tutti i pròpri dovetii. Dimo­
strò anche come inedUante l'organizzazio-
ae. si ^possono é in Italia e fuori all'este­
ro tutelare meglio impropri diriitti. • 

Dic^w Don Pagani pairlaróiio in. slavo i 
Rov.mi 'cuiràtQ di Drénchia e il Cappella­
no <i) S. Volfajigo don Guion. 
• ' La riunione spaniamo sia il preludio di 
lin pircòlo che all'estrèmo Iflmilm dtlla pa­
tria e tra i pòpoli sla'vi sia modello dì la­
voro e di, vita cristiana. 

a V I D A L E 
Per iin prossimo conTegpo 

iLumédS alte flre io nell'aula capitolare 
iH CKvidal'e, .gèntitoente concèssa, si adb-
•arónp parecchi sacerdoti della plaga .per-
uno scàmbio di idee per un prossimo Con­
vegno Giovanile. 

Era presente Dòn Pagani per la Fed'e-
razibiie e si cPnoretò di tènere iè prinio 
Marzo a Faedls -la .rìiiniòne dèi giovani 
per i paesi dì Faedlìs, Cividaliè, Ziracco,. 
Moimacco, Povoletto, Campeglio, Eeman-
zaoco, Brestento, Torreano di 'Cividlale, S. 
Leoiiardo degli Slavi, Sanguarzo, S. Pie­
tro al Natis'one, Galliano, Rualis. 

F l À N p D'ARTA 
Alla scuola p'ofessionalp. 

©omenìca 15 córrente le gioyani delta 
S<;«p!a Professioiialè, jstruit? d^lle Suore, 
iàrafeno molla, S,àU. d^tt'^ibergó Poldo la, 
splendida dperettà''«Le'pèoàrella siuarri-
te ». 

•'••S&ii •'iJàiitòiaéu'btìiaiierìfe iSprcll^l tó, ' 
cS'aaWy.ate, Ai;,-iì6l£Ètf:'Coi^ 
gnoJe//9Ìrsiry«>itò' idijtitttii/i ÌMieZÌi','-pèr,'dà-

:'rè :t*iiià-«*tìcàìfeéiS|aitSi^tare'.'S:iinbllet 
, tilil®WlÌ*j»ìi-. ..iKfei^tóWtS;-!- -i'iigiwiaitlè,- ' 
^cii^^fe»jÈ&rtiib.''S' : :iì-'-«:.ss.:--?-«;h-'a; 
'•'•. '̂•'.',-:*'•.:;:-, SÌ̂ '-SV:"',,:-:Sv :?:Ef|EljKM<fÌ&;SJ' 

'.; ; - :' •l'*;S:''^-i^M!^Mk*^^?;l^. '• vSt'Vfc; 
,-'VerierdJ;''S«à,.:,;,ll.:sÌttp3tico -gioyanèV'der 
tegatpidèiVòpèra' di'^,asSisWnzà'-feèr,,;»!^^ 
migtàn-ti "rn.PQntebba, signor GioVainl 
;E.àflj!(}tìì,i";.:.|!Ungèy'a_;, tra -npi .p,ér, nna,;'''cpiv.; 
lérètizà-''àlU'-'opériì," -" ̂ "'jS-".-";;- -•*•*••'•'--.•--. 
: Egli liti-poto più da m*zz'o'ra,-coH quel 
suo :ìdi*e ,1 Scite e piaìió, paissè'-' ih-'itìvisl»;.!' 
pife'éi.'piiù: importanti..sttHemi.giraaió,ttè» 
40 comsigli sàgigi e pratici • agli Ppete,- del 
oanie deyoao oomportai-si sprinta d ^ a pàr-

ws&ìi&MM^ "A •viî |ó-̂ l'"giùWi Elicli» 
yoro come devono conolii.udere il contrat-
..toJcctólI, ipipresairi. •,..,,„ ;,,.; , . , , , 

, Pa-rlò .cjèliè àssìcuràzioii'i óp^iraiè, .matii-
fèètà • k s^raniia óh'̂  I'àtóaie^!i"icliiés|a 'pei 
rlbàséi' feìi'aviàn vèt{.ga sostituite' era,-'.'tìn 
.bi-gljettp iperspnàl'è ,,,«tìternàzióriale còlle 
stessè''fàatìàzìotij.,,;;j,,\ . . . ,,'-' 

Fece:ypéi che^ 'le-'inliOye 'ìéggi' per la tu­
tela degli operài vengano presto àppiiova-

,te,, ed,attuate. Conchiuse, rie.'i'opàndp, ,Mn 
episodio dèlia, sua wìta (ti «migfànfé ed in-
itpggtan'dp ^li'a'mpre della propria fèd'e, 
dèlà pairi^ e'deB'a fàin'ì'gl'i'a. , 

Là cpinferenza che fu aBoolitata con 
rejlgìpso silenzio .si nièrltò'alla' fine ,, lin 
sòìènne applaùèo. 'P'ós&à , vìvere lijn.ghi' 
àri-nii. il distinto 'Coiiferenziere e ,ppSarsi 
fra'nòi «iiti po' •più'Spesso'per istruire chi 
,èàhtò ne'Ila bisógno. 

- SAVOiftGNANO DI. TOIIRE 

Conferenza 
,Mercoledì sera, in ;una, sala .genitilmènte 

ÈoncBSSa. dal,'nòstro bùoii- parroco, ','ebbe 
luogo 'ima Còiifèrenza cóntro l'alcóolìé'mo. 
'pr'atò're fu'^j'ìiiislrissifflo 'cav. pr^f. Fran­
cesco Acòordiini, .già .notp iti ógni paese 
del nostro"'Fi-Itili per l'entiisìàsmò, .che, 
con la , sua, eloquenza popolare ' e ' eriidita, 
§H'4c'i!tò,'in ógni dóye. Fu .a'ScPlt'ato ; con - at-
tenziptiè e con • intei-éss'e 'dal niinieròsò. u-
'dStóWò il quale infine scoppiò iii un pro-
lìmgató applàuso. ' ' . 

Facciamo vóti che, questa bèrieflca isti­
tuzione ottenga ,abbóndàntì fruiti. 

POEJJI Dì SOPRA 

Conferenza Faoloni 
Alla conferenza pubblica itenuta dal sì-

gnor Giovaniii Paplotii, , rappresentante 
dell'opera « BPnomeìli » in Pontébba, per 
l'assistenza emigranti,, sono convètìtìte 
circa 200 persone, in maggioranza emi­
granti, nella vasta sala dell'albergo « An-
opra d'oro». , 

L'oratore con parola facile è persuasi­
va,. per circa Un'ora ha intrattenuto l'U-
ditorió sili doveri e diritti dell'emigrante, 
rai¥.,t-òntando ì'attJuale condizione d'i.lavo­
ri all'èstero, con quella delFultimó deoen-

• n i o . . • • ' . . ' , ' . . . 

Ha chiusa la conferenza rievocando un 
felicissimo suo ricordo personale d'emi-
gran'fce'- • ' 

E' Stato vivamente applaudito. 

MORTEGLIANO 
Al Ciixoio G óvàiiile , 

nostro'fu tenuta sère sonò una importan­
te adunanza. Invitato un discreto nu-, 
mero di padri di laniiglia, prése la pa­
rola ir reverendo Pievano dòn,Palese per 
tra'ttaire d'cH'importanibe argoménto del'ma-
ti'im'òiii.o, da iCrisito elevato alla dignità, 
di sacramento, e come tale spettante nella' 
amm'ì'h-ìsibraz-i'ohe ai'la sua 'Chièsa, 'Che at­
traverso tutte le bufere dei .secoli lo sep­
pe mantenere in 'tale ŝ Ubliimità. ' 

'Lp sfato può; dormiire tranquillo, che 
'l'ìiStiituto famigliare sia così validamente: 
protètto dalla .Religione e fu t fa l 'p ìù se 
vuol proW'edere, a 'Chi, n̂ Mi. vuol sottostare 
all'atto 'religióso, ncwa commetta la'sfac-.' 
.ciàifcà'ggiai'e, di- tiianÓmettfeirie còsi violènte-' 
.mente'la libertà tanto saora anche "dai sa­
cerdòti. 
, 'fl'je i'ri^en'ti. spese dell'pócùpàzipne lìbì-

.ca,»! gran Ksógitìo'di''riforme sociali al-
rinitaiin'p, dp'vrelìib'eró.'ri.bhièdère .tutte le 

'.où^e, .dèi ìi»sti,ri ,ùoitn;ì.ni''di gòVero -sen'za' 
pèrmiettersi qii'ès't.p |iuro ^spqH àèiticlèrica-
'le, 4V-'nes^u.riò,irichi'esto,'laivì'ta'per piò à 
inviiafe i Seguenti tplegtàtnirvi Spedi'ti.óggi; 

" «.'Ó«, Éieriehéll - Mont'éciicifio - Èrnia.' 
—-' O'flrcolo Giiovànìle, caiitolìci nao'rteglia-
nesi prptesitaino •contro liberticida proget­
to precoflenza. 

DU Tospi. . 
«Cn. CioUfti--.Rgtna. — Poj>òlo tiiprte-

gliànlèse ' ipi^pt'èsta'';<^tro prèoèdehza m'a-
trimonio ' lèdente ' s à ^ libprli^. ,. • , 

Del fosoì, 

' , RIVOLTO 

Teatrino del Riereatorio 
Doménica sera, alle ore 19, ebbe lup^ 

go l'annunciata jurim'a rappresentazióne di 
quest'anno dèlia Sezione •Dràimtnatìca del 
Ci'f'colo Giovanile locale. —• I bravi gio­
vatili; nelie varie prodiiziòn'i, si distìnsero 
per brìo e vivacità, e .riscossero fragoro-
sìsi-'imi a'P,platisi dal inunièroso nditorio 
iintervènùTO. 

PAVIA 
Visita grodita 

Attèso, arrivò qui 'Domenica per la fuii-
zióne yespertin'a il Cìrc. Giov. di Campe­
glio; una trentina di giovani accompagna­
ti dal rispettivo Pàrroco. Dopo il cantò 
dei vesperì rivolse .ti-evi parole di saluto 
il Parroco locale, seguito da un magnifico 
disoprso. dì Dòn Ubaldo Picco il quaie con 
paròla .piana ma elettrizzante tratteggiò 
nxirabilm.en'te la necessità- di giovarsi di 

.tutti i mezzi ohe la religione sommimlstra 
per rimuovere o almeno mitigare • quei 
mali ch'e jjiettójio a repentaglio il buon cp-
sièine, 'ietti crescènte "gki-irB t̂ù, nelle cui. 
mani stanno le sòrti dfeli» civile società,' 

'•'*:ÉÉÌltatte'.b«^*!^!Csy4s^i#S»8tó 
*V^Ì<ié*(tóti:ifeiSì4Ì96tÌv^iVl^^allÌ • thentt'. ' 
^ ì ^ à t a ' ^jìel]Ì;;aìa:'-ifcllà- .̂è-'Schólà;:, Càitorvl 
'fìiÌltt;».''!Jy]e^Iif>fk«iisì;:ie:.;,ibe|ti|tó 

èsi^ièi:vitóapstra%3èWÌ.iS)*':É^K 
^ a è s e * * a t É * y S t y « ' Ì « : ; à Ì i l Ì i y ' f | m ! '< 
- ^ r à Ì S 6 « S : ' i f a t è t i a - ' t t ^ i a ^ ® i é 4 6 i ' ' S » i 

.; Gióvani di/tìajihpaglfc 

''•«»;iffi»aa''''*^«''^''''':''<«m;y>'*^'*'^'' 
'•;-•.•"•'-•'•• ',''!'.;:'-,::::CiVn>ALb 

'';;',:::;CRillBM^tOTÌ0rEé8ti*0'':';>''-^ 
'C'ìyidike',ha^,corrispc»stg.:,,,;àÌ'̂  dèlia 

PreSidenzàii iell&àtòriÓl-J l'Rifereatorìp fe­
stivo. PomÌiÌc|„' |ora ,'''|,:|,èfo.TSà.al 'l'.Tea-
•itrìino per assisfere al tifàttelimento., -, 

B ' JmoinóliPeo «Forse 'chè. si, fòrae dw 
.'iTOl>-,S|«to'3fca*';ijfflfeifif(||g:-,^ .giSti-
netto laoolutti,, i;''ah lavoro jiea;lattò che 
cammina sipèdiitó,, so^'enirtp è òhe mantie­
ne la gaiezza ,iiiBl1i''iitlSfofiÓ dal, prihcipio 
alla •firt.èr fu-'aSisaì applàiiSlito. ' ' "•-' 

•Il d'ràmijàa=.«yòci di.Jiji'éinà», àiótt 
''re dirlo ftt'/àppl'àuditò'S^.óéiii'atto" ed''alla 
'fììie 'gl'i 'àlìjóri ',fti.ròhio;';'óbl>H'g'ati a'prés'èh-
•fàrsi alla HbàMa fra' 'Un'p'yàz.ii(Snie';'gèiió'ràlei 

: Là: fàrsa.ipoi « La 'statua (di Pàolo lii-
fcì'óda» ."fece.der..buon,.titttóf.è in tu t t i ' iprc-
'éeiiti e fra 16" .risate sd'i:'biittini.aiiu,: gli'at­
tori dovettero più Volte Sóspetideré'là .re­
cita por continuarla a 'ealing.,mitom.a'ta. 
' Aitictó 'l'è'sigìlonhìè'BaCCJjii'itì è Ròsìi .che 
aÌÉid'cyano al piariofórte n'èglì Svariati pèzzi 
a qùàttfò róàri.i';mòlto 'bép'è feseguitì, fiiro-
iió H'éóiWp'Pnsàte dai battimatoi'.del pubbli­
cò. I ciyidàlési '.fanlió bènje ,àd 'aiufarè una 
l'Stì'tuzi'óii'e loreata per ift bene 'dieUà'.-gwwen-
tù 'C ntìla quale oltre alla 'pàleSti-a per il 
carpo vi 'è'ptirè'qiiéHià pei ;l'à>rrl.mà, per il 
ciiofe e'''par l'intelligèinzà; ". 

• ' ' , . ' - . , "#'•"!-;.;"•', 'MELS' 

'• •" :A1 téàtrito'';'-
dal R'iciieatórip'domeniòà S'erS si ebbe're­
cita col piiògrànima già- pùtìbliteato, 'sólo si 
'dovette 'Sostituire rù'ii nuiiièro per impedl-
fnèhfo impréyedìito. !BuÓnó i'affiàtatnShtò 
^iéiiipfè .p ottima la'^Ifliàtèzlza,: special­
mente nei « Due cafatteri oppòsti,» .e nel-
•la ' geniàtesittia ìafs'a'i 'll •éoilerìco ». 

T r a ' i dilètfàititi c'è >|tiàloutlo che *ni-
,'«alcÓ'o 'di'diveh'fa'f'e 'artista ' àddiiritturà. 
Augiiiri,,' ,̂  , , ' • • 

E, à própositio: A quà'ùd.o ,l'altra recita? 
B'àdàtp che là quarésima'i vilciina, perciò... 

' . i r . l avoro • •- • 
., In' questa, Sekimànà tórititiuefèmO; li la­

vóro ed*'avrettió riunioni à-'Aittinìis, a Faè-
dis, a' Pagnaccó, a Campeglio, a Maiano. 

Iiavàrtvi'èèitbttti 
,II;,lavorò,,.da•.^npiersi:.:per ,le,.elezioni 

ainraìnisirative' deve, ess'ere ' fatto •. subito ; ' 
non si,può 'differire., 

, Fino à ttltto 15 febbraio-in ogni Co--
mime resta 'esposta 'la' nuóivà; Lista degli 
elettóri amtninislrativì, a. disposìzi'one di 
quanltì vi possonio 'aver inberèsse.. 

È' necessanio copiarla subito, e poi e-
samììnarla attentamente, per veder se tut­
ti quei buo,n,i cattolici, che ìi'e aveano il 
dirìtto..-yi sono stati iscritti. • Perchè tate 
esame e controllo riesca più facile e com­
pleto, sì chiamino uno o due rappresentan­
ti ^?'a^icf di ciascuna.'Parrocchia, i quali, 
potnannò meglio assicurarsi; se .siemo- stati 
cpuipresi nella Lista tutti quelli che vi do-
veano esS'ér ' incluEÌ. 

I Xitoli 
Per: quell'i die -^ -per un motivo o per 

l'altro — am sono stati iscritti nella Li-
sta,\è nèoesfeario.trovar .fuori subito ì tì­
toli. ' Oggi òtto né abbiamo indicàitì 1 prin­
cipali e più comuni. Come- i lettóri, hanno 
vistò, non è più necessatìp pfla saper leg­
gere e' scrìvere: per 'diveiitar èlèttófé, In-; 
fatiti 'non sólo "chi ha il ...congedò .militare 
di prima catiègoria, p il certificato di tèr­
za; el,àmenf£|.re,, o .il certìficatOj dell'esame 
elettónà.te fàttp: dàyanti al Pretoire,, ilia óa 
tlii-itto di èssere ; fatto, felettoré' àìiche ' qhl ' 
— .senza, aver tali certificati, e 'Senza sa-' 
per 'leggere .e.'Scrivere . ^ ha cpni^tiitp i' 
3oajiiihl'o li'tìpitip,le';èntro il .31, maggio 
dj' quest'anno; '•e:_;chi —̂• ^ifendo compiuto 
i 21 ati.M,'0' corinpi.m'dtìi|',|nìro il''3t p̂  v( 
maggio -r- paga •il.ìià;'t'agsa("_'difp'tta.-',dl''̂ ^^^^ 
diali,' riccbszza, hi'ò'bile "'s{c,-' ''(àiiehe soli' 
pòchi céntesimiì) ;r— Óppui:'5','''t. 5 " di tasse 
ccfe^unalii', ,,-'-^.,, : .', ' . 

Cò^ì pure tutti quelli cjie.furono per 
un sólo àsino, consiglieri cpttiunàlió pro-
vlticìalì,. .Ihg'nno '<ii,ri'ttò,.„àì' essére iscritti 
.rtellè nnow'Lìsfè 'àra|ttnist^^ 

Si •ptfó'di'rè dunque'"fche nèsBunó resta 
fuòri; che fù'tti — ó'quasi .t'ùtti — hanno 
diritto a divèrifar. èleltòn. 

Ma è n'ecessarió trovar fuori subito i 
Titoli — basta uno solo per ciascun can­
didato ~r- perché senza Tìtoli ness.uno piiò 
venir iscritto libile Liste. , 

Indispensabile 1 
Per iscrivere nelle Liste tm nuovo e-

iettoire è- ìndìspensaibile che -^ insieme 
col Titolo (congèdo, certificato elementa­
re, boMetta^ di tassa pagata, ecc.) — si 
presentino a.nche \Atto di nascita (atten­
ti bène: l'Atto e non 'il sémplice Certifi­
cato), e il Certificato ili residenm nel Co-
hiiùne dove il nuovo elettore abita. 

VAtto di nascita si deVe chièderlo al 
ComuH'è dove l'elettore è nato; il Certifi­
cato M residenm, a? Comune dov'eglì at­
tualmente ha la dimora stàbile (anche se 
non vi è nàto). 

Ibvece per uiio che vuol essere isoritto 
nelle Liste di un Cóniùne dove non a.-'-
bifa, ma dóve paga tasse, basta uh'ine al 
•fifoló (ossia alla Póllétà) il solò'<<«o 
t>i hà'sciia, . ' •" ' ,• I 

;^4if t i ' i )M;;Jat^}^' . i : l ìè ' : ' aS ì^rsa i* ''l!! 
•VéniMpW|ft#i' 'fat'i:iàeri^èra :^!lftìWls,: 
ìóro'.firriSSiaftólé' '--Liste sàtóSsinlsI^*' 

'i#|aé<sS-i;™ò'' pw ''ypst'itiisvó''* ' 
IMMIT"^-'""''--''''^'"''''•'••"••••''•'•»"' 

di';!qiìè!l'l,àè;:'dfevprip;,èsser:; i^^ 

§qrtiihp-:ó:!riàiidìnp''q&iì D ò c i l i ^ àtìa;: 

'pètw;'';ÌJ3lii|'-.r^.;fc,:qualé''sÌ,'''.Ìi!ààrich'è 
cc>tfe;egji.aii!lj ii!:i tsinipo'.tc^>pOTtuaò ; "ài!» fiom--
inii'*ìone' ,'Efettóf4le:.Pròv.iiu;ial«. ,- ;: : • 
! l ì ' ' ^n»''jnez2ò'''mólto''sanplice,' e,'-jiói lói 
indfchisitaò. agli :egrégi capi, dèlie 'Asspclà-I 
ztóiii':éa'ttó!icli6 e a ijùàijlii'Soaó, cattolici! 
di 'bùo4ia:'yoloht'à .della Diòcesi, per., faci-!: 
litare ad, èssi il layoro.defe nuòve iscfi'i 
ziótiiif;, Speriamo •clie .nessumo mancherà 'tìi; 
approfittarne..." : , ' - . "•'' 
" Dutique aU'opera! jtia stibito, perchè li 
tempo :è ibrev'è, il lavorò urgente, e la bat-, 
tàglia vioin'a e impórtà'utó. 

Gita} a chi dorme!. 

<Éi|Ì'"'""'"••', ' : . ' ' —— " 

••Sì Libia 
Alle contìnue.; sottoihissìohi "che avven­

gono ;di capi, arabi dobbiamo , nella decor­
sa sétti.inana àggìvingefe uno scontro piréà 
so .S'clkliàinéb (•B:ènigàBi). • ; 

. .Èssendo stata, segnalata la presenza ,di 
nuclei 'rì;bèiii:.nei,pressi della Ziiaìà d'i 
Onìn : Scikhàneb il giorno quattro córren­
te venne.;ordl,nata' una ,ricogiiizione di 
truppe di colore su quella, iPcalità, -I re­
parti destinati" •airoperaziohe, ràggiutita il 
giórno cinque là détta Zuaia, e trovatala 
sgombra.si siiinserò al sud sorprendendo 
Un aCcàmpamettto di un centiuaió di ten-
dle,;:e àvotìdó pòtUito asisodailè che gli indS». 
geni dei campo «ranp.conniventi coi ' r i -
belli:.^èghalàti.nei gìprni'iinnanzì ilei pres­
si ' della Zuaia incendiarono l'accampa-; 
méiito. : Il bèsitìame ;trovato sul posto veti- • 
ne 'requisito è: furono arrestati alcuni ili-' 
digèni detentori di armi : ' 

Nei giórni sèi e settecofrente gli ascariì 
hanno, còiii.piiujto,. al isluid di Zua;ià Bedà <liie. 
ricognizióni nellf!; quali "hanno incontrato,: 
•e dislpérso gruppi ,.dl «egójairizzaiti.; Ottol 
beduini sono stati, uccisi. Sono, state se4 
•q|à.èstrat.e armi. \ 

msà 

iiiiiiii 

, iToglianpo , dìal Corriere: della: VaitelUna 
qurato : praticissimo articolò cjie vorreot-' 
mo. le t toe meditato da tutti i nostri con-: 
sìgliérì, comunali. 
'• '«Non essendo molta:l'on,tan'a la scad'ehr 
za :,.dèi yperiodto,."entro il quale, i Comuni 
.jhe'|nt'pn,dpno salvagu,ar,dare::i." pWpri d''\ 
"ritti e .li proprio decorò oell'aitinilnistrf-
zìone :delle scuole elementari, dovranno," 
presentare la relativa djpniiand'a al Mini-
s.trQ dì. P. I..'ci:ed'iamb opportuno' ricorda-.' 
re .to'-Jiortae ^prescrittela tal uopo dal R.; 
Decretò ' j" Agosto 1913. :' •̂  

Secondo l'art. 12 del detto.regolamento, 
ì -Comuni debbono presentare domanda ';al 
Minìlsitero .'della Pubblica Istruzióne non' 
pÉrie il 16 giugno " 1914, iu seguito a de­
liberazióne , del consiglio cpmuiiàle, presa 
nella "forina.,staijiUt'a dài'.nuineri: I e 2 del; 
l'art. 178,T. V- 21 niaggip 1908, li. 369' 
della -legge comunale e provinciale, debi-
taóionte:approvata d,'aiWa Giunta '? , A. Sé 
il Cpnsiglip Cóiriun'ale è dìscìollo, alla do­
manda deìiberata: e iprésentata'dà'l R. .Còni: 
missarip, il Ministro dà corso solo quando 
'la rièostìtUita amministrazione prdinam' 
l'abbia ratiificata. Da quanto , abÌ)iamo ,e-
Eiposto risulta;che la deliberazione dèi Co­
mune-deve; essere-prèsa al più prèsto, per­
chè possa essere allegata in tenipo alla do-
,manda, la quale, secondo l'art. 13 del già. 
citato, rególàtiiciltò ' deve èssere pure cpr-̂  
redàta dai seguenti documenti; 

'r, ;— Di'Un "prospetto dèi nùmero'degli 
Obbligati, iscritti e ìfèqii'Entanti, In cia-
sctiti' 'dèi cinque ànini scolastici antecèden­
ti a'qùeUo in oofsó.. ; 

2 . ,— Di 'un prp.Spettò dettagliato, delle,; 
.sctìóié :iiiàrit6nrute ìn''CÌascÙ.n''anno dal;' Co-
i n i i i i e . • ^.' ' ' • '-, '^'' : " - . ' • • 

3,—-Di. un elenco'deliagliiailo del ip'er-, 
sodale in'éégiiànté édiirèttivo. 
' 4 . r̂ :̂  Dèi régÓlSnienti'Gòtnuiiiali scola­

stici. ' : ' , ' ' ; 
r J, — Di Un pi-ospetto delle sjiese sòste-; 
•iiute dal'Cóniuiie'nel quinquennio, specie 
ìii órditie all'lstiiiùèiònie. : ' . 

6, '—'Ùeì Cei-tificàtP 'rilasciato dal Mi-, 
nìstro di A. ì; è C. accertante col cehsì-
ihèniò 19ii;'' 'èhè'il num'èrò degli anàlfa-, 
beti non supera ,.il 25 per cento dóBà po-
polazìpne dai 6 anni in su. 

.7,.-~- Di una relazione dettagli'afa sui 
locali soolasliipi. . 

8. — Dì una relazione sul mòdo con 
cui il Coipune '(la applicato le disposizio-
11.1: nell'adempiménto dell'obBligò scola­
stico. ,. . , , , 

•Veliamo dunque 1 Coinuni ihièiiessati di 
non aspettare 'l'itltimo n«ora:einto ;per com­
pitare simili (documenti che iiripprtario una 
non bfleve falioà e cfhe purè debbono cor­
redare, per disposizione di Regol'atnento, 
la dom'anda da presentarsi al Miinistero 
entro il l& giugno der 1914. 

E tengasi all'uopo presente che già 
il Consiglio di Stato, deliberando in 
meritò' a}ià richiesta fattagli se mag­
gióri oneri o. inèno debbano spettare ai 
Comuni, tlie'cónsèryei-anno la autonomia 
delle proprie scuole, d'tchiarò che a qué­
sti Comuni 'òhe conserveranno la (lUtono-
tnla delle''proprie scuole, tìon si possono 
iiegare tutti i benefici portati dalla legge 
Dànèo-'Creciaro, agli altri Comuni che ce-
ciefanno,, le scuole alla ' .Provincia », 

LÉ'i3GiEKE"IN' IV. PAGINA LE NOTE 
. • ' ' « Ì P B I CONTADINI,» 

-;•; '. il :'8iw«fea^fe'i|i^-'^*»^5 t|f •;,|^ ;; 
-hai'; gettalo, ̂ ;^g!)i;:Sns,-ilifl'i-y^l4' tìaiî ' 'piife-.^ 
"§èJajj-.-'-^"jn|»ltóa:%{i^|l^;ilÌ^t1^^ 
•Itó^fflpjiairidìpi.-' ^iJ^:;;3yetó4fM^éÌìì<Ìà-,^'^i 
ifciià vtòpo' ;lià,; cP&&ite;::à', ,Éispedèreì:là' ••' 
Wtóni;*ànoìffi^^--iw:,jJ'i;Ai;,i'''-';;;,;v^ 

ì:ì&.\ i m | ^ ; | è w & ; - I Ì i C w f t ! f c i Ì ; L ; itìiò?'; •, 
'cte 'pàsstì'nei'tìósSi'"éuóni,e,puè;;,tÉP8- M 
fl:;ic^tt); pier':,jtìio.viÌ^ 
«santo-,Per: uno lì':;0à tiotàirsi'; -ii;'paròla-.; di ' 
;Diò 'iiotj'pWjJe.mat-in.'se'dàlia'stìa vitalità, -
'!ié"-';alllcn}ae;,"v^é'?---''le'!toott|,.pti'tfrop'pò,''''^'' 
-no»';frii#«fi.(3a';'d|i'Éjnid«'. ;tf̂  
:siiatì|i ,d-animp.;'.;Es?TOmi«!npa^^^ jiò' .eri-'.^ ' 
,co(ljji.in'pci,.̂ ch;e :niu11;a sjyecia'I'tnertte 'ai-igior-; 
Itti 'ipóstiài:;è cosi, piumóso; cònie',;Sa .(parola . 
,d8 ' n.«ó,• Qijéstia puà':C9?eiie''iin,;noi ooiine"'50' 
M,»iii .^góslino, ilprliplplò 'd'ella véra' vita 
,'spirituaile 'è jti,, quàla vera! .gi'andezza «he 
hà;,ia-;8ua porj«n'»i;,iii eiialb. : , : , ' . 

, Ma occorre per. questo ohe l'amjmóa'i-io-
-Stilo sia pitapafato ,'e dairà allora il , « « » 
per uno. '. .», ••.;; '-À. :'•; 
• yrr-. ,— y_' ' »p« «IfBiMÌlI» « m • . -—. ' ! , , ' 

, ..Afta Cainiéra ,sì jncomi'iieió |a ' discus­
sióne' sijlie s îésé, delist:Libia, nàttiralinèn-
,tè. combattute, dai sociali,sli, Si ebbe in 
propòsito Un aippèllp 'nominale. . ; 
; , ! socialisti - - ; e noi non. sappiamo dar 
iprp 'totjto ypl'eyamip clie aijcoijti della 
Libia fossero unite, le 'pezze,!giiustifica,ti'V,e, : ' 
Oùesto era iin c'ontròilp sano,!e/ idiciamo ; 
anche, iiecéssariò,.percÌi'èsà,p,j)ianio: tieiie ' 
còjtie piirtròppò venga comunemente spe-
•so'i'I,danaro, fieli pòpolo. ' ;! ,,, 

, IJàtiiralnien'te. la, pipppsta socialista fu 
.bàttuta, A.tl*appè|3o Inpiminalè, dei, nostri 
,clci>u.taii tnahcavanp,.GÌràrdinì e Di Gapo-
.riacco'; Ancona, 'ÌHièrscliell, -Motpùrgp e 
'Gortàn'ì erano 'presenti.' , 

— 7 0 — ' •., 

.A;Roina è arrivato il principe:di Vfied 
.;sóyra!ip ' 4i Albania,, accplto solennemente 
,e ,;jicéyutó a corte. Ha, avuto lunghi,' col­
lòqui, cól Rp e c o ! ministro Di Sari Giu-
'l^àtió. ' , , , ' ' ' ' , , ,' ' \ ; ' ' , "' .! " • 

• '̂Cròtt̂ <Etie''-'lporfiVe ''. 
, : ' f 6 f l t - B a H !'•'.••;•• 

,, A UDINE nel campo Bei giuocliì :alla 
^presenza di; t|-umer,os'o„e, scelto 'ptibbìico, 
,lià avuto .luogo ..Domemca; (Uiii;,,*inàit(à>i di ' 
-.Foòii-Balt tra; ta p'firiià,squadra ;délÌ*!^sso-
,ciazione del 'Calcio .di Mine e .quèitìi'<ie! 
.,Brèscia F,;.,B.-ipv ;''̂ ' ••,,'.'\! ' .'"''.''- ,:,',;..,.''" 

Gli,, udinesi; hanno. s,apUtó qijssta -fólta 
farsi :0!iore 'dintóslrandósi nettamente »u--
periori -ai fp'rti: 'Càtnpioni'lÌ>resoi.àni,'; fcat-
téndplì.di ben 5.'.go.als'Cpn'tro i .! !.,,':'• ' 

Ai : sinipàitìci giocatori udinesi l'angurio 
di semjpre^^niaggiorì vittprj'.é. ,",';; : 
', A PiADO"VA • la-sqitadr^ locale «Pe-

,trarca» ha battuto la squadra.', dei 5; Vo­
lontari di."Venezia » con 4 goais a I. 

A:VERONÀ,lfÌtIeUas di,Verona ha-vin­
to; Vicenza ,F. C. con 3; goals 3' uno. ' " 

; A VENE,ZIA s'incontrarono le. squadre 
del Trieste F. ;C. eVenezia F . C . Rimase 
vincitrice qiiest'ultìma avendo segnato 6\ 

,goals;a,,2.,,:.,,: , , 
,A;MÌLANQ il.Mìian Club ha.'yinto Li-

bentas con 7 goals a 2. 
: L'Unione Sportiva Milanese ha battuto 

la Nazionale Lombarda',con.3. goals, a 2. 
L'Internazionale F. C. ha yintp la Jo-

ventus Italia coii 5 a 0. 
, ;A T'ORINO la Jóyentus di quella oittà 
ha bàttisto'Como F. C con, 9 goals a 0. ' 

TI Casale F. 'C. ha 'baittùto Piemonte -F. 
C. con 9,.gp£ils a 'o , ; ' -;,--• 

Il Vigor ;hà, battuto Liguria di Go»ova 
con 7 gpàls'à I. ' ' . ,^ - , 
, A, G É N ^ y A la squadra genovese Ge­

noa "ha bàttuto Alessandria F. ' C, eòa 3 ,a 
zero...;,' '.: ' , .̂ ' -•'• 

If Doria F.!C. di Genova ha,: vìnt» Sa-; 
vona F. C. di Sa-vona con 2 à O'. 

' " . . . : „ . , . , . • ' — 9 — , ' ' " - - ' : . - - • : . • , ! - , - ' -

, .Gl'iiicÒntri che-jioyeyànQ- èfitìtfua.i;^ a 
Modena fra jlModptia F. C. e iV,BpÌogna 
F. C; — a. Vercelli; fra-la ! Prò Verpejli e : 
il ; Torìnp.;-,F;.' C. '-̂ Tf,, a -Milano', fra, TASSO-

'cìàzióne ililajiése,'dpi'"Càlció''e;,Ìl;'NoTOra 
F: C. — furono dovuti sóspéndèbé'à «au­
sa dell'ìmpraticaibililà, dèi terileni. 

',',•-/:,----,-.'• :v'Aviazìori8:'':v''.,,,;.;,-^ 
Ì6 # 6 è iWézIa Ifi léreoplano 

L'aviatore Ingold, partito sabato, «iife-
na da Mplliouse (Gertnanìa) ha preso/'lièr-
ra a Monaco (Baviera) dopo aver velato 
per 'ben 16 pre e 20 minuti d'elle quali 
sette ore,di notte. In questo teinpo li^ at­
traversato l'Alsazia, la Tiwlngià, la 'Sài-! 
soii'ia e la Baviera. La distanza , ch'egli 
ha percorso è di ci^cà 17SP chtlpraetri; * 

L'Iii'gpld pilotava un 'biplano con MÒ-
tore d'i'.ioo .ca'vàlli ed aveva portato «on 
se seicptito liln dì benzina e sessanta Htrì 
di olio./ 

I !I ttrj itaiM tì'sitnzp 
Al tjanipo .d'a'via^ion'e ! di .Miratìóri a 

Torinp Hsergetite ' maggiore Pettàri ha-
bE(ttuto il record d'altes:za salendo a 3680 
metri/portando con se il meccanico Cepè. 

/ Cìciisnio 
A BRUXELLES domenica scorsa ebbe 

tergine una corsa dì sei giorni in Ijici-
ctetta' a coppie, 

l a corsa è stata vinta dalla •coppia 0-
laiidese-belga StolhVanhouwaerti 

Questi campioni in sei-giorni (144 «re) 
h^nho percorso chilometri 4503 'e 200, tt«-
tà. La coppia Olivieri (i'taliano) e €f#u-
ailan(l."(francese)';ha vinto il quarto'pre-
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, , '; MÀ#fdjjAtìca • .•> 
miillil 4é|iiliìa.Mil-iii feit 

, luogo si'lpt'bMiìfASéftMiì éàk m-
tua 'Assiouraaione Bovina, àntìiti à ai tata 
SSÉifa 5Jl«rd'Pàt^è-tìlM fe'tóitó'del•¥<)-• 

• a-feofitli. '• . . •. ,' .. 
II ,primo •oggetto a ttatlarsi er* quello 

riffu.^irdatite jo stiipendio és. iJ»re..al' V^e*^ 
rin^irìp. Essrà^o quésto ogg6m>',# ,KÌ"' 
•vjlsittia ifltfoim'nìta fii •dìscusso-M^kmai-
te e dopo questa discualsione vcmie ,ad 
«tfaùllittità Si^rovata I» propo^à'Hi offri­
re Iquate iìtipandSo ali Vetefiriàrio %-, o.8d 
aJl'tftino ,pet tìghi cap'a ibovino assicurato 
e in questi stipendio comppendèrs ailiohc le 
eventuali qpenaziom. 

Esaitrito coii ciò l'oirdine del giot'tto 
verniero distribuite ie schede per la nomi­
na, di 9 consiglieri 'formanti 'il Consiglio 
d( Ain(tii'ii!àirazione e olttìn'ero tìia^giori 
voti i signori: ZuHani Gip. Batta —̂  Er-
macpra Aieardo — Totis Isidoro — Mi^i-
sini Ql l i iw — GiriOo ttjtt.'caV.'UijiliWto 
,—• Tqtis tììo. Bàita — Del Ségro Aiito-
nib — Totis BA'éa — Netiiio Fi-aiioescti. 

'Degli tlsctnli vetìiìèi-o riielelti tutti Me­
no tino 'il quale fu 'sostituito-'co! sig. Nen-
«lo Fcaiicegco. 

Da questa votazione si Capisce della 
fiducia ohe,' il Consiglio gode presso i pae­
si e com'è pure tutti approvano, il lóro ttio-

RIGOLATd 

Trigesimo • 
RiCoroudo Luixedi i'I trigesimo della mor­

te della 'Signora Regina Vldale ved. Duri-
goti, venne qui 'celebrata urta sotenine fmt-
zione furfoljre a suSfragio' della medosima, 
che per oltre 8 lustri visse quale sposa e 
raadrie 'esemplarlpslitia,. 

'Oltre i figlili ed i paretvti, presetx) parte 
aUa sacta futizion'e la scuola prof, femm.i 
e buon numero dì fedeli; i quali voHero! 
'Coa la loro preghiera raocoma'ndare alla' 
divina oiiiaericordia la pietosa sigmora, •che," 
pur «Borendo imiprovvtsamente av«va pre­
disposto luina darglizioine per tutte le fa-̂  
nsigiie del corounie. • 

Sia pace àWamima s«a e icoadloglianze 
da yartc éeì paìesie ai 'figli stwi. 

Suona naanza 
' ' :P. G. Simomiitti p^rr. di Rigolato, ia 
i i t c^wa della ìdèf. Regina , VidilèiÒutì-
gòaf'offne 'all'AsSlo;ifllf4ntillie L. io'-^''D."'E,' 
M'oduBsj offre per la buona stampa L. s 
— Amici diversi per 'la Scuola professio­
nale L. T5. 

MELS 

, Sotto 1 cipressi 
•Satbato sera, alle ore 20* «rea, mu­

nita, dai conforti ireli'glosi spirava oel ba­
cio •dei Signore certo Giuseppe Plos. A 
mijla valsero 'le oure 'prodigategli' : icgli mo­
riva 'ootae 'lampada .per niati'canza -Ai ali­
mento. Aveva ìri'fatti 88 atmi ed era il' 
più aniziaho del paese. 

'Oggi seguirono i funerali, che fua-omo 
irajwnemti nella loro mestizia. Pace all'ani-
nia stìa e cond'Oglianze vivissime alla fa­
mìglia colpita sì 'crudel-rareaite. 

F E L E T T O 

liuBÓdi in questa iChiesa celebravasi Mes­
sa «OH esequie in .suffra^fìo d'el .Compiain'to 
Dqi>, Gio. Battista .FerUgl'io e l'ultimo ve-
tKpi. del cessato gennaio MesSa con n&-
oio.jpro defuoti e approprilo discordo' 
ooinìieniorati-iro del 'caro detoirato recitalo 
da) 'Molto Revi. Parroco di Reati'a, e t t e 
luogo nella 'Chiesin-a di Branco. 

A proposito del .oarissimp D'on Gio. 
BaiWista <l'evo 'far osservare ine inesattez­
ze, « tnegiio svarioni di 'Stampa, .riscontra-
't« jjj^lla corrisfdn'deriza da Fèletto sui iuoi 
f'iwitéàli; dfeci 'aiU'ni carie lOooperafoi-e 
a S. Stefano « invece fu stampato venti ». 
Invèòe di « riscilte » stapbssi « tfî ollse » àt-
iribueiido così a Don 'Gio.. Ba'tis'ta fai 
fa'tbo anziché ali'autonità Superiore • Èc-
cJeiiastìca. , 

l'Mg^mWea della cf|̂ 4%,01pér. tìatt. 
— Contro la preciMe îzà 
C%fji a'ilia I pom. i soci della Cassa Ru-

raii è» isono .riuniti ih assemibléa generale. 
Riattato gli oggetti posti alf'oi'ddne d«! 

aiom», l'assemblea una'nìriie decise dì spe-
4rf, «ome 'fu fatto il seguente telegiraim-
tx)ii,all'art, ipiolitti: 
, , ,^S. E. 0» . GiaKtti- Roma. — Assem-

' H ^ Cassa Rutalt Talmas>son|s prwtesta 
'fionUuo tiiranmico progetto precedenza atto 
c(iiril«, domanda 'Utiertà religiosa atóéno 
jMaato promessa arabi Libia — iavoca 
grpfciione (piccola proprietà provverKmen-
ti «Mi'gki 'ecoiniomioò. 

Bresidente Vabusii.-

SAN GIORGIO DI NOGARO 

Arresto di due Austriaci 
•Baj carabinieri di S. Giorgio di Nogaro 

veninei^ 'arre.statli certi Huspah'll G^org di 
ainini 17 niato a Praufurt, (Essien.) e Pri«n 
Oscaff «Si! anmli 16 oa'to a Biaraiien' (Vtìstéa-
glia) perchè sprovvisti di 'bigllict'ti. .Pèr-
qui^tìsi il primo venne trovato in poss^s-
^o di una riivojteira, il secondb di uno stile. 

CODiiOI'PO 
ttìrifleazione dei Pesi e Misure 

N ^ distretto 'di Codroipo si procederà 
alai ferjifica pesii'e «nSisur' nei siegu'enti 
giiopui: 

\C«l<lroipo — Utenti N. 200 — Dalla Ipt-
•tcica A-F gionni 18 'e 19 andante dfeulto -ore 
9 a * la e dalle ore 13 alte'" 15.30 — ésB» 

J3.T MìoiM % • < « ' ; Ikiijàà* stKS« 
are — fc.|Wtenq .T-,Z 'ÉJsljIsmf&f^éM 

fìlf-'i 

4a lS- f6 -m% /• .,.'T' , •• 
Vammo '— UtattSi N. &3 -^ »'àSi« '26 an-

dkuiH 4àn« 0 » n) ' l lé , ì2 'è"aial i ' .ór .e li 
alte"l6.30.' ' ' ' ; ' , • ' . ••'' 
: TailtóaB»8«a - - Uteiiti N. 72 -^^il tÒ e 
J7 atìtàlfe 'diaHe ore 9 alle 12 « dMle ore 

•&&£«)% — Ute»! N. 83 '— il ,,iè e 20 
aprite, diafc ore 9.30 ajlle li' le kJàÉè'' ore 
I3,'alll(6, i6. , _ 
. Riivolto — Uttìnièi' N'. 62 -i— il' 21 aprifc 

.dWlle ore 9.30 atkì 13 e dÈiIllte 13 aite 15.30; 
il 22 Ailte ore '6.30 Bile ,12. 

'S«degliano — Utsatii N. 100 — U' 23 e 
24 aprìiile,' da'SIte ore "9 atte 12 e dàlie 13 
aiMe 16. 

A VOLO ITiUeeELLO 
A S. MARIA L A L O N G A 1 

Sabato sera si inaugurò là luce eltitfcrica 
per le vie del .paese. 

A MAIANO 
la Cassa depositi è stata autorizzata a 
concedere un prestito di L. 9000. 

A NES 'P01£D0 
Domenica ebbe luogo un gran corso ma­
scherato nel quale"! giovani'rappresenta­
rono l'interessante processo del bandito 
Musolino. I 

' A POZZUOLO 
ebbe termine il corso di caseificio tenuto 
spUendidamenté dal cav. E Tosi, lì corso 
durò'inlove lezioni é vi intervennero molti 
agtiicoltori da vari paesi dell^ provincia! 

A DIGNANO 
si sono celebrate solenni onoranze ai re-
diucl. 

A SUTRIO 
scoppiò un incendio violento in tut fienile 
di proprietà dì certo Nad'aie ' Pietro. Iti 
breve tempo tutto fu distnìtto: anche sei 
bovine moriron -alsfissiate. 

• • A -NIMIS 
il boscaiuolo Nimis Francesco tf'Miìli 30 
montato su una slitta caric^ dì legma, cau^ 
sa uno àcait'o Improvviso., della • slitta, fu 
shailteto a. pareèchì nictri di distanza' 4 
riportò varie ferite al viso. , . 

A..TEREN^ANO 
furono celebrati impoiieniti funeitàli'à'I ca» 
raitinìere Marchior Tarcisio che 'mentre 
godeva di ama breve liiceiiza fU Colpito dà 
pàlmonite e dovette soccombete. 

AD AZZANO, • 
mercè S'opeta solèrte del cappellano doii, 
Adolfo Collussi sì potè costituire là latte­
ria, la qu,ale' prorilette di riuscire vera­
mente utile. ' , , , , I 

A MORTEGUXkQ" 
il cav. 'Enoire Tosi gettò defiriitlvameftte 
le basi di una latterìa sociale l;urniarla. 

A ilUZZAlflA-iCARU'NO 
venne diffidata dall'a'SEociazione'-inazionale 
dei medici la condotta medica. 

A F.LAMBRO . 
la bambina .Tanussi Amelia di anni 14 mo­
riva, in conseguenza di scottaure. 

A PÀLUZZÀ 
ili .giovano Malattia Vittorio 'cadde mala­
mente d'alta bicicletta e .riportò -molte fe­
rite. Ne avrà 'per parecchio temipo. 

, A . a ' V I D A L E 
Je giiardie di finanza srréstarofto tale Za-
not» Antonio iniputato di feri«n«'\to graye. 

A MUZZANA 
al generale Oro presen'te 'littta la popoJa-
zione venne oil'erta una riuscitissima 
pergamena in occasione della 'Sua proriio^ 
zione a Tenente Generale. 

A MANZANO, 
il pro'f. Fistetic lenite ima praticissima con 
iaren'za agraria. 

A OODROIBO 
il vivandiere dello squadrone cavaBegge-

•ri veline visitato dai ladri. Gli rubarono 
per 20 lire. , 

A BIAUZZO 
ii giovane Scai'hii Ottavio nel montare .per 
a prinia volta in .bicicletta si fratturò l'a-
vaniibraocio sinistro. 

A SE'GNACCO 
fu .nominato il nuovo Sindaco nella per­
sona del signor Francesco Andreoli. 

A PALAZZOLO DELLO STELLA 
si avrà come segretario,•'jomuuale il si­
gnor Tassinari Giuseppe....,,-

A RESIA 
quan'tb prima avremo- l'energìa elettrica 
per l'illuminazione pubblica e privata. 

A . RREMARIACOO 
fu nominato come segretario comunale il 
signor Béàrzotti Armando di M^ujio. 

A S. PIETRO AL NATISO'NE 
scoppiò una mina nelle cave dì marna e 
venne ferito l'operaio lussa Valentino di 
anni 41. Ne avrà per parecchio tempo. 

A .CAMPOLÓNGBETtp 
a maresciallo di finanza; Cantoni Michele 
cadde malamente dalla bicicletta ^ sì frat­
turò la spalla destra. . . ! 

A GEMONA 
si è inaugurato domenica un tìusto al ge­
nerale Caneva. 

'Quasi tul'tii i niiinoremìi caaxeraiti, che 
'Sanino leggere, conoscono 'la stampa spoar-
caciieona, stupida, «ovwersìvai chie ci diso­
nora -ed appesta. Non vogSiono libri di sa­
lila lìe«turai mi i chiedono sempre i ronian-
zìi più tUTpi o «'tiuplidii. 
Un giudice dstriMere dei jtrofesfi pepali 
• • eoairo i minorfnm al 'CartJSrft.d't'tiilia. 

. . Nff\Mn'b«e IQio. ! 

C o n M » ; » , ffédio>."i , dIlsòS|lpài!io«ie 
io GÈliAMA'i 'e- ' i l&iAi 'eni t ie 'm Lore­
na. "Npni.tì <feve dtoqife m i g w r * affatto, 
^ •oliì^t'.IISl'iii^o » ^ ò . ' ' .•' 

lOiò TÌ'siAa airtcft« iilà'^Jjosiito cOOMUiilca-
%6 ^ f R ^ t ì gdet«o »i?/_Pa<ae A Col'onla. 

~i- if 'R, tlftcio dfell'ani^aizioite per : 
tìtólfiliti''di it^rà, ili'MJ'lano, «io«'fliHi6à;' 

«È ' 'aSsoHul̂ meinite sòànstgltiaibile ài.mu. 

iàioft e' 'tìÉioWifì' mrm'^éiè k GiNÉ. 
y R A ove vi è Seniébafe' cnW edHltksia e si 
'piiè^àe''imi k^ii&bi-'^i firn «fagli 
ooei'ài per-dla finùovadoute dei -̂ yaitti di h-
hiài. '^ ' • ' 

— ,11 Rtìgjo Coniole Generate d5 l>iis-
Sel<Jiblt"f cotìttitiii'ca, 'elle nìiméiwiii tìpHM 
italianii si rivolisiepo al sopradetto Càiso-
lato per iconoscere s* i»i 'reafcà ille dlftc 
« Ge-weèltsicaift 'Dteuif®cher Kaiser > di 
HSittlbro» e «'Thjfeen -et Catari; J ingag­
giassero operai"-i*er l'awotli 'dia eseguìrs.! 

aldlìa'RUSiSlA. 
. M «nèdesióid ' dMilaifa 'che 'Ite DIWK in 

quèisHioniÉ stnentisc'Mi-o" "àffaittó il preteso 
aiDrttolIaimCTi'tó, •'t!lie noti..tu mai .nelle 'toro 
ìnlWnaiioni. • ''-'"', 

— ri R.'G'Oiii'ehio -italiaino a mezzo dei 
«Woì orgaol"ffi®àua<te'vivamente d'alffemi-
BraiaÌOTie 'neglìt STATI UNITI, in AR-1 
QÌÌNTIN'A, BlI BRASILE « a) CANADA', 
dbve per ragloniì dS-̂ temsie itajierviersa la 
criisi 'acoiiomiica e la dlsocoupazìone I • • 

Doifi soÉo M É I I laiDiL 
'Catane -risulta dlalilfe nojtizje che. preoedto-

ino, e da alltrì' dtimeatì. tardi, l'ietalSgrazione 
a-floennla la dJvenitare un aiSare mioito- se-
(tilb: 'Come una,ibottìglia dii vino 'ganieroso' 
ben chiusa e 'cà'e quindi minaccia <Si scop-̂  
pliare. 
. 'Fra i .paesi dove sono aJ'k viste più la­

vori in un'iSpoca pro.'ilsima sì possono pro-
pflio 'assegnare.... flTViLIA (dlove nume­
rosi liarvoirì ferroviairi," di .bonliifica' eac so-
fflio in preparazione; Pae-rf bcdcamci, dbve 
dopo sistemata dcfin'iitìvamente ia sìfcuazìo-
tte poiitioa, i-nldlubbi-ainKiilte verrà d'ala una 
buona spinta, al loro irìsorgitmaibo econo­
mico (ad esempi-o Vonizelos a Pairjgi ha 
'già strdtto il contrago per 'la costruzioipc 
^i luna fenrovia di 95 chiilom'èlri mfei .pressi 
dti LajfiBsai), 'h LiWo (porto .dì Bengaèi, 
ferroviie diveiw), fa Russia (dovQ. dovréb-
'bero lessère ùiiìziati 16 mite chiiltìtiìietrì 'di 
ferrovia), ttdJ M-arocco (per d!o-w l'a -Ca-
'm^rà dei deputaHi francese hk 'alpprovato 
'Javodi iputìbBcì per 170 milliom) m'a ohi può 
giram'tir^ .^tej qu-esti la-vorì oaminoeraaind' 
molto prestò-'e •A'e sarà facile e .cànvie-
tìianfe lessiervii aacettati? 

Per gli emigranti 
(il asMo a i n f B'titra r f isM 

La Direzione .ddlla PtH'iizìa di MbnaRo, 
a lo Scopo dl4rC0«nbaWeré Ite m'alattìg iinfet-
tii"*'e, ha puibbliicaito un.Decreto i! qilàlle 
coiiiiti'etiie lei seguenti disposo'aionli lohte è im-
portanti'S'siinp conicscere : 

1. — I .padroini (Arbaitgeber) che occu­
pano operali 'ed operaiiie stianiieii, cioè 'non 
ted'ésdhi, non possono assumere ta'Tì operai 
od operaie 'al''loro servizio 'Sie questi con 
'Juttà la loro famìglia liimmedliatamente do­
po 91 loro arrivo a Mbnaico, 'C precìsaimeii-
te ali piiù tardi lenitro tre .gionnii 'e ancora 
prima 'dì liincaminiciiare il 'laA^oro, non 'Sono 
stalli iSOttoposti a visita m'edioa .par, le ma-
Caìtlji'e ìnfetliivie pairtioo'larm'eiite vainolo, 
colera, congiuntivite, granulosa e purulen­
ta,, e se da qi^esto esame non è risultato 
che dotti operai 'cct operàie «d ì doro -oon-
giiai'tì sono liberi dia qualsiìasi manifesta­
zione sospettai e che sii prdsentaluo .protettti 
ooi(«tro J'infezionie diali viiuoto per subita 
va'cciniazlone 0 saip^rat'a maliattiai 

2. — LVS'aimie m'edico dev'essere fatto d^ 
un sanitario 'uffiaiiàBe (Poli'zieia'rzt) o da a'f-
tno ni'Odiiqo-ai tliifi'uopò paTtacolarmente àp-
protv'aito. , ' 

3 — sL'itapresaBlo, (Betrjabsun'tennehmer) 
0 il dlirettore (Leiter) diel lavoro o' della-
iniipresa'.'ià cui d'etJllÌJ operai od ''dperhie so­
no .éestìiitiaiti, -ha l'oibbllìgo 'di, provV'édere 
dhe questi 'siubisca'no par tetripo fa visita 
prescritta. Esso ha pure 'l'obbìì'go di pro­
vare alla Popiaia ed! ali suoi organi l'a'we-
'nuito esaimé'.'iiieidlico e prodlurre v. richie­
sta i Tieiliaitivl'dtelimenti. 

4. — Le .'Sp ŝ'e per queste \'i-site, per e-
ven'fiuale itmesitO dieil' vaiiuolo, esame batte­
riologico o osservaaionii 'Scientifiche 'C per 
eventuali taisàé sono a carico del 'padrone 
(Arbeitgetier). 1 

5. — Le contj'arvenizloinl a'q'uieste dSspo-
siziionii sono puoi'te 'con un'aitìmèndla in de­
naro fino a 90 marchi 0 calUà prii'gù'ome fino 

' a 4 settimane. 
Aflo eroico idi wt prete. — A Firenze il 

sac. Franchi passando sul ponte della Ss. 
Trinità viiJe -un disi^raziialo suicida getta-
to'si in Arno. l'I prete prolnitamea'te levato­
si la veste talare si 'gettò nell'acqua e tras­
se a terra il disgraziato. 

Dopo mi cornicio socialista. — Ancora 
a Firenze dopo una confwenza socialista 
del prof. Mussolini, direttore ddl'Avoiiti! 
avvennero taflferùgli ed incidenti. In que­
sti un certo Cerni visto passare un sóttuf-
frciale lo insultò e il sottufficiale li diede 
una piattonata sulla testa. 

Cinquantantila lire nbate. — A Venezia 
mentre infuriava il caimievale in piena 
Piazza S. Marco ladri fino ad ora ignoti, 
svaligiarono due negozi iruibando per oltre 
50.000 lire. 

, tìàiMiq ,pet:5oflàlm«ite iiìviato i' 'iorb aa^. 
g^ti' a §tta -Santità' in'qcoàsioin« d^'.iMjovó' 
annoi - ' , ' , ' . ' - » '• - I . ' ' 
„Sua' J|'̂ estó,,,I5jrairi<}f85o ;Gltusej>pe, Iitt-

pejjk^tift, d!',4ti&tria'.tB,'Re'd'Un^iofii^;, , -
Sua Maestà Guglì-eltno |I. 'Imperatóre d!i 

Genulanti'a;.. • ., 
, 5ua 'Maestà Nicola ,11 Im'piWatore di 

Ru ŝeia ; 
%ia ,5iIa'eStà F o r l e o Augusto III Rie, 

di Sasfoni?; , ', 
• àia" Mftejtà'Alfonso JflII Re,(li Spagna; 

fu'a Jiiàes'tà Gustavo 'Y_ fee dii'Svezi^j 
, 'Sua. 'Miesti Hiaakon VII Re idi Jforve-

Stia Maestà Alberto I Re dei Belgi; 
Siua M a e ^ Nioolft I R^.di Montenegnj; 

Sua iWaestà Lutìlovioó III, Re di Bavie­
ra; ' 

§ua Ma'èstà Re Manoel II, di Porto-
.gaJlo; 

Sua llaesità la liegìma Maria Cristina; 
Sua Maestà la liegina Amelia; > 
Sua Altézza Riealé"Fi'iijl(po, Duca d'Or­

léans ; 
Sua Altezza Real'e II Principe Giovanni , 

Gjorgio di Sassonia; ' 
• Sua Aftezza Reale Alfonso, Conte di Ca­

serta ; 
Sua Altezza Reale Ferdinando Duca di 

Mop^emsì'er ; 
Sua Alljiezza Rteale il Conte d'Eu; 
Sua .Aletzza Reale l'Inifaitita Maria de la 

Paz, Principessa di Baviera'. 
Itrel B e l g i o 

Che fanno i catoUcì quando sono 
al Governo! 

• Da Ì7 anni i cattolici sona al potere nel 
neigio; 

in Belgio le savie,leggi agricpile, in pae­
se fredde, (a settembre .si appendo 0 i ca-
lorìfeni) hanno portato la prbdiizione del 
graiio a-Ì4 quiiitali. In 24 anni il Belgio 
ha diminuito dì un fel-tio le imposte; in !-
tdlia sono ct^esciute il doppiò^ 

'Cosi in Belgio UH .litro di petrolio costa 
lo centesimi ; in Ital'la40. Una soàtoila di 
fiammiferi co'sta i centesimo; in Italia la 
stessa cpsita io! lòo chili di carbone co­
stano in Belgio 2 lire;',in Italia 8 lire! 

Il cbmmencip dol Belgio è Una volta più 
prospero d'i quello dètt'Inghìlterna, ti-e vol­
te più prospero di quello della Francia 
cinque votile piii prospero di quello dell'I­
talia anticlericale. ' 

Ai ap'gk'gno 1913 per ogni 100 chilo­
metri il "Belgio conta 16 chilometri di_st'ra. 
da fernalta; e l'Italia 3I 

N'el i^,';4 sotto il governo anticleric'ajle 
i coscrit-t.i analfabeti in Belgio erano il 22 
per ioo;,àj 30 gìiigno 19I3 sorto 11 4 per 
joo. !h itàlia » coscritti analfabeti sona il 
40 pe^ 100L 

ÌÙia ÌCfaièaa n ì i o r a ? . . 
In di-eci anni di- pontificato dì Pio X ec­

co quali progressi ha fatite la Chiesa: 
Si sono costituiti i8 .nuovi Arcivlesco-

vati, 53 sedi Vescovili, 37 Vicariati Apo­
stolici, 34 prefetture. 

L a F r a n c i a v a . . . 
In.cìnique anni .la Francia è cresciuta ai 

290,323 individui, del quali però la mag­
gior parte 'S'ono stranieri andati in Fra'tvcia, 
sicché la 'popolazione della Francia all'ul­
timo censimeii'to era di "39,292,267 abitaiiti. 

La Germania invece in cinque anni ha 
portato la sua popolazione da _ s6,356;00<' 
a 60,003,000: è aumentata cioè di circa 
4,350,000 persone. 

I e o c l a l t s i i In I t a l i a 
l a v o r a n o 

Il partito ufficiale socialista in Italia ha 
ìnoa'sijàtb prò tessere nel 1913 L.-37,131,50 
Le «essere- distribuite nell'anno scorso so­
no 8462 più che nel 1912! ^ 

«W'iiftW-iS'iSJWHSÌ!';»*!»^?? 

^tl*iii^1t 
della pane? (:atto))ca . 

È 'Conia'gtìo " d'Ammìni'trariijBe ' della , 

t
Batfca Cat^lii:j^ idi HJine,, èdÀcot^. ^eòl 

'vptò. CKHnafki pTRcraàiik)" ĥa' idf^jpf 
60..-che la qttbts um aell'e^àr^izi^ 1^13 
•«i*i^|w.',!ji, ifi>énèfi,(Miaa Tè)gà 'a^sftgnk-

taV^.fe.sègttèivll,'istìiipi()dj!i ', ,, _ "„ ,1. .' 
A'I |,Ci»nitoK> -Diiicèsatib,..per'ifaniboe,'cat-
, ,|fl%.5 , ' ' ' , • • , ' ' . t 'ic>oò.-f' 
A w Signof* ^esfe Carità 
All'A|ilo.,.4eJl'iÈiJimMoliata 
Alla l^^^ppéra.yi/S. V.tnoeiiio » 
Srisfitufb foinad'i^iij. , , ' ' .r 
Aristltiito delle Derelitte-
All'Istituti} Misesìq. , • ,: 
.Al, '^ani'iiairìp. 4:?iÌTÌ'vfiS¥ic>v,ife 
4U«.P«(ole^ PjolessiosiaH 
-Al Pà|iriOina*o Femmriiiile 
Ai 'Segtt;eta,i-iato ddl, Popol -
Alla Società Operaia Catt. dì 

ìi. S. 
Afe Società di S. Lucia 
Al 'Circolo 4 A. Conti» 
Al Ricreatorio Festivo Udlfi'ese 
Al Rìoreatario Fenimiinite 
À'IIa F^dJ^azionie giovaniite 
Alie iChÌBs* ,poveire 
Ai P, P. Cappuccini 
ASa Biblioteca Fraticescan'^ 
Al Cintcnlo 'S. Etimacara 

• ' L." 307^,— 

» 1ISO.T-

» 150.— 
ISO.-r-

» ISPJ— 

» lOp, '^ 

» 100.— 

» ,^00.— 

» 100,— 

» 10<).-r-

» 100.— 

i9 I ! » . - ^ 
tr JOO.— 

» 196.— 

» lOO,— 

»' 100.— 

» . lOQ.— 

» too.— 
» loo.-r 
* ?5-T-

» 5 0 . -

Célia IfiriU (ittol!0 . 
!iÌp.ariiii|-P[8iìÌili,83?G^^^^ 

(Il cbnaosipo ' ' 
1 (Sooioti'i Cooip. in ntìmo Collettivo. 

j Avvilo ai ctfnvtfeazi»ue 
I SOCI 'sono'«invitati aSràsséihWe^ gieiie-

Tale ordinaria che avrà kogo «ella Sala 
delia Càjppeilìa locale il giorno dì d'omani-

; ca 8 marzo 1914 ale óre 3 pomenidiaiiiè, 
' ORiblN'E OfeL GIORNO: 

1. Disoussiono ed approvazione del 'bi-
, lancio esarcìzip 1913,.previe .relazioni dW 
l 'Consiglio d'Amministrazione 'e ^ ì signori 
' Sintìiad; ' 

2. Limite miaBSÌmb deS prestiti p.depo­
siti passivi. Fido massimo da ' aicicbrtìarst' 
ad ogni sòcio e saggiò d'ikiei-esse llìa "'pia­
garsi. Scelta dBl'Istiituto ' di oriditb b alt-
la 'privata ipresìsb cui dlépositaire il denaro 
'dllspòniblle; 

3. Pirovvedim^nti vaiti; 
\ 4. ,j Nomina id'eile cariche uicegiti. 

'Codroipo, lo feibbraio J914. 
Il Presjden'te 

TUBARO G, B. DI GIOVÀNlvfl 

! Udine, &rtà.iatio, 28 
j egegaiaocDo a porfeaione qnaltinilne oorred» 

per le spos^, ^er gli nomini e j e r ba^abiai, 
oompieno lavbro in bnoito,in ricamo, in 
tBBusèndo per le {nmiglie e p«r le òbiese, 
dieég^e ,a Ejoelta. 
' 4'?<'.8tt)ioo opnjmispiooi di bupato, di.Bti-
ralurs, di sartoria per sigQoro. liS sera è 
ispuola di ouoitp per le operaie. 

ISibevbno fenoialle della oìttÈt e depa 
provi^joia, pel )avoro, di onoito, riÒBiao 
S^jtqna'e dppp fjoupla di disegno, di igieiie, 
di feponomis ^ómestioa, di «grati», di obn-
tabilitì, di ftfinòeé? e di tedesco. 

Le prpfèssore è le maestra sono tutto o 
laureate b patentate. ' 

I F P R i ^ É L L I A P E T R Ò L I O B B 
A S P I R I T O : Migliofi e più «cono^ 
jrtici per caffetterie, osti, esercenti e 
famiglie, si t rovano unicamente nel 
negozio Tremoiit i a Udine- ' 

CASA » I e U K A LE MiQllèfli 

iililjljllita^^^ 
8p9ró?Rtà con'Secreto 'ièlla "Hlgià"?teB-
tnca pel Oav. S e t t . .ZAFPASOXX, sp»-
eisliata. — Visita ogni giorno. —' VUUTB 
Tia A^nil»!» 8 8 . — Camere gratuita per 
malati pov'éri. — Telefono 3 n. 

nel sSa^éxio 

Siamo a Giovedì sera ed il ffiornaie è 
già tutto composto e dobbiamo rimmdare 
al prossimo mimerò la relaiione del VI.o 
Convegno Giovanil'i tenutosi a Fagdgm 
convegno die rimci spteiididatuerite. [ 

Casa 1^ mi - Cot[nl!azioni 
Prfif P RAI I IPfl °'®^''"' èi*olaH8«à doóeótè blintóS di dèrmosifilopatioa nella B. Gai-

0 « e ^ p e o i à l Ì % e l l l T a l t t Ì t | l t * f r " ò i £ C © ^ ^ l ^ * è t ò * r ^ ^ 
sifilide, SierodiagnoBi di Wassermann e onta Hatlioli eoi SalTarsan (606). 

Riparto apeoial? con sale.c^i «)^ip^^jpn|, da-^)»gni:, di degenza e d'aspetto separate. 

U D I N E OonTOlìalibni InttJ i'ÉJafàti ralle S a l e U - Via'OaliStìto.'S c^iotaoalDnomo. 

C. Serafini 
FABBRiOA e MAGAZZINO 

Mmm HI Lp - Ineipill |i( mini 

Tel. H. 95 - V|a A, Andr»uzii - Tel. N. 9& 
Dwteo te Obìesa dì 8. ftioi|^o (Jm tatas.) 

WA^AMmm^wM. wm^mwx 



PEtCtìHWtfrtìi 
mementi arila fet-Mità del 

terreno. 
I-nostri Ipoveri noJiiiì «gnoriYano gli e-

l«*Braiti dte rendono fertili i («rrani, e per 
q«<ito, itt buona tede, pi^atìcàvatìo, come 
albbiàtìiò détto, un'agricoltura ladra. Noi 
imvece U «Mioaciamo colla, stèssa chlaréz-
i » e " predî ipM'e con cui'ra' sono noti .gli 
eletniènti che entrano a costituire vii buon 
patte. 

iCome a'bbia.mo scoperti tali elementi? 
In due modi, che si integrano e «om-

ptetaoo a vicenda : per via di analisi e per 
vii <Ii, sintesi. 

Per via di analisi: si abbruciò cioè un 
mircchietto di fieno e poi si studiarono i 
prodotti della combustione, e si ottenne 
come conseguènza ohe a costituire quel 
fieno entravano taiU e tanti elementi. Ma 
su questo punto si presentavano dei que­
l i t i : degli elementi fonmanti il lìeno «les-
sujio è sfuggito atlranalisi? e pgli elementi 
scopenti sono tutti necessari o ve ne sa­
rebbero dei solamente utili? A talli do-
manldo si raspose per via di sintesi: si al­
levarono in sabbia umettata con acqua di­
stillata delle pianticelle nutrendole con 
dfeterminati principi e così si arrivò a 
stabilire in un modo perentorio gli ele­
menti necessari, utili e accidenlta'li della 
{ertitttà. 

MlenienH neéessaH 
Gli elementi indispensabUi alla fertilità 

— iO che fa lo stesso •— alla vita oeua 
pianta sono dieci: Carbonio, idrogeno, os­
sigeno, asolo, sollfo, fosforo, potassio, 
calcio, magnesio e ferro. Di questi dieci 
j primi quattro vengono tratti direttamen­
te o indirettamente daffatmosfera e pe­
rò sono chiamati: elementi aerei. Costi­
tuiscono fa parte principale defForganr-
smo pianta (più del 90 per cento) e ne 
sono la parte combusitiibile, 

Gli altri sei sono tratti esclusivamente 
d'ai suolo e però sono detti : elementi tel­
lurici (dal' 'latino icUu-ris terra) 0 mine-
rali.Rimaagono come residuo della com-
buBtione a costituire la camere. 

JElementi ut li e a cidentali 
Tra gli elementi utili mettiamo: il so­

dio, il manganese, l'aiHuminio, il cloro e il 
silicio; e degli elementi accidentali basti 
Indicare: i? bromo, l'iodio, il fìuore, il bo­
ro eoe. tutti tforigine tellurica. 
• Dei dieci eliementi necessairi aBa ferti­
lità quattro soli, almeno per ora, interes-

• sano la pratica agricola: Va:oto, il fosfo­
ro, il potassio e iì caldo, o come ,si dice 
Ila fHasstt e la calce, quadrinomio die gli 
agrscoUori dovrebbero conoscere e canta­
re su tutti i' toni, come un buon musico 
fa colle note musicali. E perchè messuno 
dei nostri assidui ignori o conosca male 
alcuno di questi quattro elementi, eccoci 
a' studiarli, u«i per uno. 

D.r P. Cerutti. 

In Latteria 
Consigli per la rigida stagione 

Durante questa stagione in molte loca­
lità le Irovine soino in< 'line di lattazione. 

Parecchi agricoltori, per un mailiinteso 
interesse, mungono ie bovine fin sotto il 
parto. 

Non è a dire quamto sia dannosa tale 
pratica all'interesse dello stesso allevatore. 

Da esperienze fatte, è stato dimostrato 
che Ile lattaie resftando asciutte peî  *lm 
periodo d'ai 50 ai 80 giorni prima del par­
to, giova immensamenile per ora maggior 

•loro produzione di fatte dopo il parto. 
In tal periodo esse ingrassano maggior­

mente, si mettwno in forza a tutto vantag­
gio della nobustezza del vitello e della 
successiva produzione lattea. 

H latte prodotto dalle' vacche in pros­
simità dea parto poi, non è coniacente pel 

..caseificio. Molte volte h^ uno spiccato sa-
' tporeMi stailtio.' Tale sapore è dovuto al 
.", ' grasso; Esso-, passa quindi ne! burro, il 

•quale iriesC^ certamente di qua'lità sca­
dente e presto irrancidisce. 

Nell'imitéresse pertanto degli allevatori 
'e 'della Latteria è necessario che queste 

Bll 
Uocì^ito kttiW opera di petMMétSfpK». 
m i piropri soci, patichè «imìU^eìooote ^ K I B 
ti t i dì latte non tengano • «minte, 

Témpef^^tunt dtUa sidns^ dei htte, — 
Bisogna, che i casari iSsgolitto 'ta tempera­
tura delU stfamza del latte' i)n mtxlo che 
non si' abbassi troppa U f redkl'o M/Uocé al­
la scrematura, pertìhè iraffreddandosì ec-
cessivaimsnt*, il latte diventa deriso, quu-
'si vischioso, ed ostacola cosi la Bidita alla 
stipeniicie dei globuli grassi ' ' ' • 

La stanza del latte dovrebbe avene ' 1 * 
temperatura Costante di 8-12 gradi centi­
gradi. 

Burrificaeione. -^ Perchè la burrifica­
zione della crema sia completa, quando 
naturalmente si disponga di una buona 
zangola, la principaJ'c avvertenza da ave-, 
'Ile, è quella di riscaldarla alla temperatu­
ra più adatta, e cioè fra 10-12 gradi 
Rcaumur. 

Non bisogna mji riscaldare la zangO'ia, 
bensì tutta la crema dlisponibiile. Il riscal-
damefiiito deve essere fatto a bagno maria, 
immergendo cioè iì recipienite metallico 
contenente la crema, in acqua bollente e 
mescolandola continuamente .fino a che la 
'temperatura ha raggiunto i gradi sopra 
indicati, • r, 

Quaindo la temperatura è adatta, la bur-
ritìcaziodc deV'C avvenire in circa da tre 
quarti d'ora a un'ora di continuo forte 
sbattimento della eterna. 

Formaggio che scappa. — Si usano co­
sì chiamare flual'le forme 'che per ecces­
siva mollezza della pasta, perdlono la for­
ma di vere focacce. Quando sono piutto­
sto grosse e ,pe5an.ti, molto facilmente si 
rompono iniel maneggio. 

Per rimediare all'inconveniente non c'è 
altro che spurgare e cuocere un po' più 
la grana. 

Nella rigida staigioiie, il casaro deve 
sempre aumentare un pochino la tempera­
tura di coagulazione del latte e quella di 
cottura, onde rimediare alla bassa tem­
peratura dell'ambiente. 

II calore dato itì autunino ed m prima­
vera, 'fbon è sttiBciente dorante i 'nigori ìn-
vernaiti. Il Ialite, per te bassa temperatura, 
rimane sempre sanissimo, il freddo del­
l'ambiente fa sem'pre diminotire di qual­
che grado la tem'peratura du^iamte la coa­
gulazione e queste circostanze particolari 
influiscono in modo che la cagliata 'Spur­
ga meno faeillmente e per conseguenza si 
ottengono dei formaggi a pasta troppo 
moUe, che facìlmenite scappano. 

Temperatura del salatoio e della casera 
— Perchè il formaggio riceva bene il sale, 
inizi una regolane fermentazione è mar; 
turi normalmente, occorre che Salatoio e 
Caiera albbiano una temperatura confa­
cente e cioè di circa 10-14 gradì centi-, 
gradii. 

'Se questi locali soji troppo fredldi il 
formaggio indurisce troppo, riceve mala­
mente il sale, non spurga mie ma/tura, ed 
al sopraggiuttgere dela stagione calda^ 
molto facilmente igonlfia e si guasta. 

Potendo 'disporre di stufe in mattoni 
pel rìscaMamAto di questi locali è meglio. 
Divsrsamente possono bastare amebe dei 
braceri, utilizzando cosi la biaicia residuo 
deBa lavorazione del latte. 

l ì i i i i t o lomÉo 
S. PAOUHO 

!laTrtpiiii.l UDìNE TtlefuiIOS 
Si eseguisce qualunque: 

lavoro cot^une e di lusso; 
colia massima sollecitudine 
ed accuratezza. Specialità 
opere, registri, lav6H com­
merciali, b i g l i e t t i visita, 
manifesti, eco 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ a ^ B i « i i « i w i 

Betosimio seriaimonte i .oaltftô l'icft i ta l iam a 
•sostienefe e iraoJltitpUcare j loro giitìimali, se 
vogSioffio preveniìire à .graivìgsìtml m'ali che 
a'itriimeniti minaoctiano senza 'ripairo Ja f-ede 

Lettera colelttiva dei Ve­
scovi delle Marche. 

I l Maleaduto 
di S. Val«attsio 

ai guarisco radicalmente, anche se dì foriaa 
orooioa, oon le polveri del chimi'óo {arma-
oìBta aiOSTI CESARE. . 
t Tali guarigioni sono attestate da innu­
merevoli oertifioati. Inviando vaglia di L. 
4.50 e indìoando l'età del malato si spe­
disce fr, di porto una scatola di polveii 
bastanti per cura d'un mese, Coptinuando 
la cara un anno, la guarigione è infaìliình. 

Sorivete alla larmacìa ohimioa oon la­
boratorio farmaceutico S. Vito di Schio -
Vicenza. 

Airinòìistria nazionale 
Srande assortimento Cappelli e Berretti 

S. C O M I S & C. 
U » I M «3 

^ Vfa Mei'»^<i^<(cliis ^i '̂OBl< s^a Farmacia ftnsilg }M% e (• ^ 
DEPOSITO CAPPELLI 

S o r salino Giuseppe e F."** 
S i c o m p e r a n o p e l l i d i s e l v a t i c o e e l i l è p r e 

FABBRICA - D E P O S I T O 

MOBIIil 
U D I N E ! ' V^la « u r a s K a n ò , 2 » • U D U K T E 

( a i f r o n t e a l aoU. rnsarlul, p i a a x x o « t a c o m e l l i ) 

APPAmMEMTI COMPtET! di LUSSO e C0MONI 

Prezzi medi delle derrate e merci pra­
t i iati sulla nosti à pxara dnrante la passata 
8 ittimana. f' " 

Ptnmenta d a , L . 25.50''a 26.—, grano­
turco eiallo da t . 15.15 a 16.75, id. binnor 
da Ti. 14.75 a 15.75, Oinq\i»ntino L, 13 — 
a 14.10, Avena da L, 19.75 a 201f>, 
al quintale, Segala da L. 15.— 3 15 50 
all'ettolitro, farina di frumento da pane 
bianco I qualità L. '35,— a 36. — , II que­
li t i da II, 30.— a 32.—, id* da pane scuro 
da L. 25.— a 26. —, !d. granoturco depu­
rata da II. 19. - a 20. »•, id. id. inaoina-
fatto da L. 17.5ft a 19.50 ' ^rnsca di fru­
mento da L. 15.50 a IBiS^j al quintale. 

LagTUni. 
Faginoli alpigiani da L. 28 — n 32,— 

id. di pianura da L, l'i — » 27.—, Patatf 
da L. 5.— ^ a 7.—, castagne da L. 11.— 
a 18 —, Marroni da —.— a —.— al kg. 

Biso . 
Riso, qualità nostrana da L. 41 a 51, 

id. giapponese da L. 36 a 37, al quint. 
Baita a pas t e . 

Pane di Itisao al Cg. centesimi 54, pane 
di I . qualità e. 43, id. di I I . qualità 0. 44 
id. mi^to 0. 34. Pasta' ^ qualità all'in-
groBsd- da L. 50.— a L, 58.— al quintale 
e al m^DUto da cent. 56 à 70 al Kg., id. 
di II . qualità all'ingrosso da Xt. 36.— a 
48.— al quintale e al minuto da oeut. 40 
a 60 al ohilogiamma, 

F o n u g g l . ( ' •" 
Spcmaggi da tavola (quai|tà diverse da 

II. 1^0 a S06,' id. uso montasio da L. S20 
a 240, id. tipo (nostrano) da t i . 170 a 200; 
id.,peo^?Ìno.VqqoÌjiio, da L. 340 a 861, id. 
Iiòdigieiiiò. ^èoò^lo da h. S30 a 2.60, id. 
Panneggiano Veqohio da L,, 220 a 260, iA: 
Lodigianò gtraveipohio da I^.„280 à'310, id. 
Paj;if)()ggiaao da jL.. 376 a |0Q, al qniatàle. 

"' . • B o n i . 
Burro di lattéHa da L. 300 a 310, id. 

comune da L. 266 a 275 al quietale. 
' Vini, 'àoéti e Uqtiiovi. 

XiWs nostrano' fino Sa t . 36.50 a 41.50, 
id. id. (Comune da L. 29.fip a 35.50, aceto' 
vino d»'27.50a 29.50, id.'a'ajcool base la.o 
da L. 34.50 a 37.50, acquav. nostr. di 50.0 
da II. 230 a 335, id. nasiousle base 50.o 
da II. 195 a 200, all'ettol., spirito di vico 
puro base 95.o da L, 460 a 470, id. id. 
denaturato da li.. 60 a 72, al quint. 

Carni. 
Carne di bue (peso morto) 'da L. 165.— 

a 168.—, di vacca (peso morto) da L. 130 
a 150.—, di vitello (peso morto) da L. 120 
a 125, di porco (peso morto) da L. ISi .— 
a 137.— al quintale, di pecora —.—, di 
castrato,da L. 1:60 a 1.80, dì agnello da 
1.80 a 2.—, di capretto,, da Oi— a 0,—, 
di cavallo da 0.80 a 1;-^, .di poUaine da 
1.70 a 3 aroliilogramma. 

FoUerie. 
Capponi da,l i . 1.70 a 1.8 1, galline da 

li. 1.60 a 1.75,. polli da L. —.— a , 
tacchini da L. 1,35 a 1.75, anitre da lire 
1.30 a 1.45, oohe vive da 1.15 a 1.30, id. 
morte da li. 0.— a 0.— al chilogr., nova 
al cento da L. 9.— a 1 0 . - . 

Sa lami . -
Peaoe secco (baccalà) .da L. 105 a 125, 

Lardo da L. 170 a 190, strutto nostrano 
da L. 150 a 170, id.. estero da L. 150 s 
160, al quiptale'. ' 

" ' " O U , • • " 

Olio d'oliva rqual i tà d i l l i . 165 a 185, 
id. id. Il qual. da U 160 a L. 165, id. 
di cotona da li. 145 j ^ 165, id. di sesame 
da II. 125[ a 130, id. di' minerale 0 petrolio 
da L. 31'a 34, al quintale. 

. Caffè e znooherl. 
Caffè qualità superiore '4a li, 380 a 385, 

id, id. comune da L. 320 a 335, id. id. 
torrefatto da L. 400 a 460, zucchero fino 
pile da II. 131.— a 133.—, id. in pani da 
II. 136.— a 137 —, id. in quadri da 141.— 
a 142.—, id, biondo da L. 130 a 131 al q-le 

Focaggì. 
Fieno deU'altal qnal. da L. 7.75 a 8.50, 

id. II qual. da L. 7 . - a 7 76, id. della 
bassa f qual. da li. 6 95 » 7.80, id. Il qua), 
da L. 6.05 a 6.90, erba spagna daL , 7.40', 
a 8.50, paglia da lettiera da L. 4.70 a 5.— 
al quintale. , . 

Kegaa e oarboni. 
Iiegna da fuoco forte (tagliate) da L. 2.70 

a 3 .—, id, Id. (io stanga) da L. 2.30 a 
2.50, carbone forte da L. 8.—a 9.—, id. 
coke da L. 5.80 a 6,—, id. foBBile da lire 
3.60 a 3.70, al qnint., formelle di scorza 
al ceni» da L. 1.90 a 2.—. 

^k 

peposlto e Confezioni Paramenti Sacri 
I Ecclesiastici -- Manifatture varie, ecc. 

; | | l | - ' nazia I. Gianni) (SiiMIti i a ieilra della Ulna i Mirainli GUraiilli) 
, •• rSp'ectalità ; jpcwatnenM aaoH oonfe»ionaU - Mróoeaìl aeta « w * 
fiiifi^^vjìa'maaoht ooloH - Gnami«ioni aro fino, tne»»o fino e ««MI 
- Vìlatt pe* rioamò - Meflétti filo e cotono. 

Ctrandìoso deposito : Pmtni Soglie Saline PetttnttH esteri a nauo-
n.ali - X'ianelle bianche e colori per Oamioie - ImpernwabiU 'neiì 
coufezionatì. , 

iMneHe per Signora - Tele Uno candide e nostrane - Madapolam 
- Cotonine - MaiUerie - Xtndinaggi - 'Scendi letto - Coperte • 
Copertovi - Aaoiugamtmi filo, miatì e spugna - Vaasoletti bianolii é̂ 
colorì, filo e cotone. « " ; 

— XjJLlSrA IDA. 3 y i : A . T E i K / A , S S O — 

LATTERIE: Non dimentiiMwi 
che qualunque cosa vi occorra: scre-
tnatrici, pezzi di ricambio per 1« stesse 
~ gomme — zuiigole ^-~ caglio -—• 
olio — tele ptr formaggio —̂  eremo-
metri — termometri ecc. trovate tutto 
a prezzi miti nel negozio Tremonti a 
Udine. 

DIITondette 

MARMI e PTETRE 

ROMEO TOH uni 
— Via Srazzano num. 16 -

oon Laboratorio in Viale Cimitero 

8i eseguisce qualsiasi lavoro in 
scultura, ornato ed architettura. 

M> 
:w E) E3 F» O S I T O 

df nquaiunque oggetto 
er per Latterie i 

prèsso la Ditta P. Tremonti 
Udine - Vìa Poscolie - Udine 

L'ideatele! Purganti lassatiTil 

"Pllliil, 

u.a»asiu*.*to. '^n.jji^^'4 !ì.ìiK^ 

Dan Gabriele Pagani - Rwponaa^ite. 
StaiiUmenta • Tipografico * Stm PwUm i; 

Via T r e ^ , N. i - Udine 

iFaiailaSaflGiogé 
di Plinio Zuliani > Odine 

Ogni scatola contiene 30 pastiglie 

,< : e si r e n d e a L, 1 . 

Dose - Come lassat ivo: Bambini, mcKza 
pastiglia - Bagazzi, 1 
pastiglia - Adulti , 2 
pastiglie - Come pur­
g a n t e : Doppia dose. 

Spedite cartolln^-'vaglta 
e riceverete franca di 

ape se postali., 

? M e lenite? 
Laringiti - BiwncUte 

si guariscono prontamente con le 

Premiate 
PILLOLE ZULIANI 

ttaolt 

Mi ititi 
delle Fftrnaacie 

Al San Giorgio - Udine 

Filipuzzi - TolmezzQ 
d t 

Plinto Zuliani 

A base di : Farro - Fosforo • Arsenico -
Noce Vomica - Alolna • Estratto China 

PBEPAEAZIONE SPECIALE 

WalllNelia Pm faraacla S3B Gielo 
di I P l I n l o Z n l i a n l - UDINE 

liilillt[i:^;rtu°i:: 
stenJAT r: Jisaurìmonto nervoso - Linfa-
tisnià - Sdjofoia -Cacliessia por malat t ie 
esaurienti) r • ' 
1 | 6 r t o k , d ì 100 Confetti Zuliani L. » 
6 SM||1.^,:'i;Cura completa) . , > I O 
Speoltó catìoUnk-vaglla e riooverote franco 
al Bpeae postali 

Scatola da 80 pi) 
lole-L. 1. - Scatola 
da 70 pillole L. a . 
Cura completa : Due 
scatole grand). 

Spedite eartoUna-vagUa 
e riceverete franco di 
spese postali. 

Cura 
r^raniiale 

della Vaginite granulosa 
delle B O V I I V K 

Candelette al -« Baci l lo l » 
ed al « I t t io lo » 

Specialità delle Prem. Farmacie 
di PLINIO ZDtIANI 

VnXTXm a X O I i B I I B Z Z O 

Una cura : 1 scatola . . Lire 1.50 
Per posta. . » 1.70 

Spedite eartoUna-vagll» e riceverei franco 
di spese postali. 

rsâ Kww ̂ ummi^y»' 


